Comune di Marano Vicentino 
Provincia di Vicenza 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 
2023 — 2025 
(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 


Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere 
come segue: 
— ottenere un migliore coordinamento dell'attività di programmazione delle 
pubbliche amministrazioni, semplificandone i processi; 
— assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 


Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità 
istituzionali e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della 
collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall'altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica 
alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni 
pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 
da soddisfare. 


IL PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano 
adottato in forma sperimentale per il triennio 2022-2024. 


Riferimenti normativi 

L'art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 
Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi 
già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del 
lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell'ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all'attuazione del PNRR. 


IL Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza 
(Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai 
sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative 
di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del "Piano 
tipo", di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 


Ai sensi dell'art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall'art. 1, c. 12, DL. 
30 dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall'art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 
2022, n. 36, la data di scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione 
é stata fissata al 30 giugno 2022. 


Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, le amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all'art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei 
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processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del 
presente decreto considerando, ai sensi dell'art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
dì 

) 


concorsi e prove selettive; 

processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per 
il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


D 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione "Rischi 
corruttivi e trasparenza" avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. 


Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresi, alla predisposizione 
del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all'art. 4, c. 1, lett. a), b) e C), 
n.2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente 
alle attività di cui all'art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 


Ai sensi dell'art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, il termine per l'approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è 
differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione 
d'insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 
dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 


SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 


In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell'amministrazione 


NOTE 


Comune di COMUNE DI MARANO VICENTINO 


Piazza Silva n. 27 36050 Marano 


Indirizzo Vicentino (Vicenza) 

Recapito telefonico 0445/598811 

Indirizzo sito internet wWww.comune.marano.vi.it 
e-mail protocollo@comune marano.vi.it 
PEC comune. marano.vi@pecveneto.it 
Codice fiscale/Partita 00267100246 

IVA 

Sindaco Dr. MARCO GUZZONATO 
Numero dipendenti al 40 

31.12.2022 

Numero abitanti al 

31.12.2022 9277 


SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


2.1 Valore pubblico SEZIONE NON 
OBBLIGATORIA 


Si rinvia alla delibera di GC n. 10 del 18.01.2023 avente ad oggetto APPROVAZIONE 
DUP 2023-2025 E SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 CON RELATIVI 
ALLEGATI 


2.2 Performance SEZIONE NON 
OBBLIGATORIA 


Si rinvia a successiva delibera di GC di approvazione specifica del Piano delle 
Performance 2023-2025, in corso di redazione 


2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 


Premessa 

La presente sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi 
della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con 
quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi 
corruttivi. sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (ultimo 
aggiornamento PNA 2022 approvato con delibera ANAC n. 7 del 17.7.2023) e negli atti 
di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 
decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall'ANAC, L'RPCT 
aggiorna la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla 
tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la 
sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

- Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le 
caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente, culturale, sociale ed 
economico nel quale l'amministrazione si trova ad operare possano favorire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi. 

- Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission 
dell'ente e/o la sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della 
Sezione 3.2 possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

- Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in 
ragione della natura e delle peculiarità dell'attività stessa, espongono 
l'amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 

- Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi 
analizzati e ponderati con esiti positivo). 

- Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. 
Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia 
generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischi 
corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato 
rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 


benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono 
essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte 
quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare 
favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

- Monitoraggio sull'idoneità e sull'attuazione delle misure. 

- Programmazione dell'attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai 
sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per 
garantire l'accesso civico semplice e generalizzato. 


L'ente ha proceduto alla mappatura dei processi, limitatamente all'aggiornamento 
di quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 
dell'art. 1, c 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
) Contratti pubblici; 
) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
) 
) 


Concorsi e prove selettive; 

Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza (RPCT) responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 
corruttivi modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 


Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 


Per quanto attiene il monitoraggio sul grado di completezza delle pubblicazioni in 
materia di trasparenza, il RPC procederà ad effettuare il controllo annuale di un 
significativo campione di pubblicazioni, tale da permettere la verifica, nel corso del 
triennio di vigenza della sezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, di tutti gli 
obblighi vigenti. 

La scadenza del monitoraggio sarà semestrale, in coincidenza con l'effettuazione dei 
controlli interni successivi, di regolarità amministrativa. 


L'approccio operativo alla prevenzione della corruzione e garanzia della trasparenza 
del Comune di Marano Vicentino è ravvisabile nell'allegato A.1) Disciplina di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza 2023-2025 e correlati 


SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 Struttura organizzativa 


Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione: 
— organigramma; 
— livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle 
posizioni dirigenziali 
— esimili (es. posizioni organizzative); 
— ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in 
servizio; 
— -altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali 
interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli 
obiettivi di valore pubblico identificati. 


ORGANIGRAMMA 


L'attuale organizzazione dell'Ente è definita con la deliberazione GC 126 del 05.10.2022 
avente ad oggetto MODIFICA DELLA MACROSTRUTTURA COMUNALE VIGENTE: 3° 


PROVVEDIMENTO. 
Consiglio Comunale | | Giunta Comunale | 


—___ — — — 


LIVELLI DI RESPONSABILITA' ORGANIZZATIVA 


Sulla base della macro organizzazione, i dipendenti apicali alla data del 31/12/2022 
sono n° 5 dipendenti con PO/Elevata Qualificazione 

La proposta di graduazione delle PO/Elevata Qualificazione è di competenza del 
Nucleo di valutazione, attualmente regolamento con GC 96 del 12.06.2019, e viene 
approvata dalla Giunta con propria deliberazione. 

È in corso la revisione del sistema di graduazione delle PO, per adeguarlo ai nuovi 
parametri del CCNL 16.11.2022. 


AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA' ORGANIZZATIVE 


Si riporta di seguito l'ampiezza media delle unità organizzative di livello apicale in 
termini di numero di unità operative al 31.12.2022: 

- Settore 1Affari Generali-Servizi al cittadino: 13 

- Settore 2 Servizi Finanziari: 5 

- Settore 3LLPP:7 


- Settore 4 Socio-Sanitari: 10 
- Settore 5 Pianificazione Territorio: 5 


Rapporto medio PO-EQ/Personale: 12,5% 


ALTRI ELEMENTI SUL MODELLO ORGANIZZATIVO 


INTERVENTI CORRETTIVI 


In corso l'adeguamento del Sistema Misurazione Valutazione Performance e del 
regolamento di Graduazione delle PO 


3.2 Organizzazione del lavoro agile 


Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la 
strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del 
lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 
- le condizionie i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme 
tecnologiche, competenze professionali); 
-  gliobiettivi all'interno dell'amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi 
di misurazione della performance; 
- | contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di 
efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, 
customer/user satisfaction per servizi campione). 


MISURE ORGANIZZATIVE 


In termini organizzativi l'Ente intende: 
Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore 
autonomia e responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura 
orientata ai risultati; 
Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della 
performance; 
Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere 
organizzativo, anche attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro; 
Promuovere l'inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità 
permanente o temporanea; 
Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 
Razionalizzare le risorse strumentali; 
Riprogettare gli spazi di lavoro; 


La semplificazione e la digitalizzazione dei processi di lavoro, l'orientamento alla 
produzione ai “risultati”, il diverso accesso ai servizi, il recupero di efficacia ed 
efficienza, la produzione di servizi di qualità sono gli obiettivi che si intendono 
perseguire per migliorare l'azione amministrativa, al fine di rispondere ai i bisogni e 
alle richieste dei cittadini. 


In termini di orientamento agli utenti l'Ente individua i seguenti obiettivi: 
- Garantire la formazione e l'assistenza per lo sviluppo delle nuove 

competenze necessarie sia per i lavoratori sia per i cittadini 
Garantire attrezzature e tecnologie abilitanti adeguate ai lavoratori agili e 
agli utenti agili 
Favorire la digitalizzazione e la semplificazione dei servizi a cittadini e 
imprese, anche tramite progetti finanziati PNRR 
Aumentare il tempo, la quantità e la qualità dei servizi resi ai cittadini e 
imprese attraverso il ripensamento degli orari di apertura al pubblico e 
degli orari di lavoro e attraverso un uso consapevole delle nuove 
tecnologie, anche attraverso il mantenimento dell'accesso su 
appuntamento, svincolato dall'apertura classica al pubblico degli Uffici 
Garantire la continuità dei servizi anche in caso di future eventuali nuove 
emergenze 
Garantire standard di qualità dei servizi, anche attraverso i patti 
comportamentali indicati nel codice di comportamento 


3.2.1 Stato di attuazione del Lavoro Agile 

Dal 2021 l'Ente ha abbandonato il regime emergenziale del Lavoro Agile. 

Con la sottoscrizione del nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al 
triennio 2019-2021 - stipulato in data 16.11.2022 - si rende necessario disciplinare il 
lavoro agile in sede di contrattazione decentrata 2023-2025, contestualizzandolo alla 
realtà organizzativa del Comune di Marano Vicentino. Il nuovo Contratto Decentrato 
disciplinerà a regime l'istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale. 

In questa fase transitoria, in questo Comune il lavoro agile è comunque garantito ai 
lavoratori fragili, rientranti nell'alveo della normativa attualmente presenti nella 
struttura organizzativa e ai dipendenti richiedenti (max al 15%) con le modalità 
organizzative già approvate con DECRETO DEL SINDACO N. 2 del 16.03.2020 
“Individuazione attività indifferibili e attivazione straordinaria del lavoro agile a seguito 
dell'emergenza sanitaria correlata al virus Covid-19" confermate in questa fase 
transitoria 


Nella concessione del lavoro agile, sarà garantita una adeguata rotazione del 
personale e saranno assicurate la prevalenza della prestazione lavorativa in presenza 
e l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove necessario. 


Si vi sara l'esigenza, verranno avviati dei percorsi volti a formare il personale all'utilizzo 
delle piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in 
modalità agile e di prevedere specifiche attività formative di sostegno ai ruoli di 
Posizione Organizzativa per far fronte ai complessi cambiamenti organizzativi in atto 
ed al nuovo stile di leadership richiesto. 


Questi temi sono ricondotti alla relativa sottosezione 3.3.5 - Piano formativo. 


3.2.2 Programma di sviluppo del lavoro agile 
Si ritiene utile riepilogare principali sviluppi previsti, utilizzando gli step di 
programmazione inseriti nelle Linee Guida della FFPP del dicembre 2020: 


1) Fase di sviluppo intermedio - 2023 


- Rafforzare le azioni per favorire le condizioni abilitanti 

— Monitorare la gestione del lavoro agile in termini quantitativi e qualitativi 

- Avviare il monitoraggio della performance organizzativa a seguito della 
introduzione del lavoro agile 


- Predisporre eventuali interventi correttivi 


2) Fase di sviluppo avanzato - 2023/2024 
— Monitorare l'andamento complessivo del lavoro agile in termini quantitativi e 


qualitativi 


— Monitorare gli impatti interni (ricadute sulla organizzazione) 
-— Monitorare gli impatti esterni (ricadute sulla qualità dei servizi) 


- Predisporre eventuali interventi correttivi 


3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 


3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno 


precedente 


Premessa 


In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è 
accompagnata la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili 


professionali presenti. 


CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2022: 


Posti coperti 


Posti da coprire per effetto del 


Cat. alla data del 31.12.2022 presente piano 
FT PT FT PT 
D 10 sl - 2 
C 13 5 3 7 
B 9 i - - 
A = 1 i x 
TOTALE a 8 3 2 


Dei 40 posti coperti al 31.12.2022, nessuno risulta a tempo determinato. 


PREVISIONE COPERTURA POSTI ANNO 20223: 


+ n.3 posti di Categoria Giuridica C, di cui 


— n.2 profilo professionale di Istruttore Amministrativo, di cui n. 1 Istruttore 
Amministrativo - aiuto bibliotecario; 
— n.1profilo professionale di Istruttore Tecnico; 


+ n.2 posti di Categoria Giuridica D, di cui 


— n.2 profilo professionale di Istruttore Direttivo Socio-Assistenziale - 
Assistente Sociale, part-time di 18 ore settimanali. 
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SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE Al PROFILI PROFESSIONALI: 


Cat. Analisi dei profili professionali in servizio 


O 
») 


.5D Amministrativo (di cui n. 1 PT in aspettativa) 
2 D Contabile 
.4D Tecnico 


> 


D 


O 
SD 


. 11 C amministrativo 
.3C contabile 


D 


m) 


.4 C tecnico 


DJ 
D 


. 2 B3 collabratore amministrativo 
.5 B3 collaboratore tecnico 


D 


D 


. 3 B1 esecutore operativo specializzato 


A 


mi) 


.1A operatore tecnico 


3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 


Premessa 
IL piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell'attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento 
della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze 
professionali che servono all'amministrazione si può ottimizzare l'impiego delle risorse 
pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di 
performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in 
correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di 
cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità 
assunzionale in base alle priorità strategiche. 
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla 
base dei seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell'evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti 
e/o individuazione di addetti con competenze diversamente 
qualificate); 
o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/ dismissione di 
servizi/attivita/funzioni; 
o adaltri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel 
profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o 
quantitativi. 
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a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 


a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall'articolo 33, comma 2, del 
d.L 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale 
attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili 
con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2019, 2020 e 2021 per le 
entrate, al netto del FCDE dell'ultima delle tre annualità considerate, e dell'anno 
2021 per la spesa di personale: 


= I comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 
25,36% 

= Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell'ente, la 
percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 
26,90% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 30,90%; 

=» Il comunesi colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un 
margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella 
ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 
programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025, con riferimento 
all'annualità 2023, di Euro 130.647,11, con individuazione di una "soglia" 
teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 1.831.083,22; 

= il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, 
che alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare 
interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in 
superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 
summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - 
Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente 
alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 
del d.m.; 

= Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A.2) Capacità 
Assunzionale 2023/2024 alla presente deliberazione, la capacità 
assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l'anno 2023, ammonta 
pertanto conclusivamente a Euro 130.647,11, portando a individuare la 
soglia di riferimento per la spesa di personale per l'anno 2023, secondo le 
percentuali della richiamata Tabella 2 di cui all'art. 5 del dm. 17/03/2020, in 
un importo insuperabile di Euro 1.831.083,22. 


Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente 
deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento 
della spesa di personale previsionale dell'anno 2023 entro la somma data dalla 
spesa registrata nell'ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali 
concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 


SPESA DI PERSONALE ANNO 2021 Euro 1.726.001,76 (da rendiconto) + 
SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 2 D.M. Euro 105.647,11 (importo 
incrementale per non superare la %le del 26,90%) = LIMITE CAPACITA' 
ASSUNZIONALE Euro 1.831.083,22 => SPESA DI PERSONALE 
PREVISIONALE 2023 Euro 1.730.167,30 


Dato atto che: 
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la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile 
con la disponibilità concessa dal dim. 17 marzo 2020; 

tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 
mantenimento del rispetto della "soglia", secondo il principio della 
sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto 
della presente programmazione strategica, secondo il prospetto allegato 
A.2) Capacità Assunzionale 2023/2024 alla presente programmazione; 

i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del dm. 17 marzo 
2020, sono utilizzati, conformemente alla norma dell'articolo 33, comma 2, 
su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 


a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 


Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l'anno 2023, derivante dalla 
presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il 
rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi 
dell'art. 1 comma 557 (della legge 296/2006 anche tenuto conto della 
esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui 
maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del 
medesimo decreto attuativo] come segue: 


Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: 

Euro 1.815.631,32 

spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l'anno 2023: 
Euro 1.527.949,57 


a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 


Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile 
previste per l'anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei 
fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell'art. 9, comma 28, 
del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 


Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: 
Euro 16.332,34 

Spesa per lavoro flessibile per l'anno 2023: 
Euro 12.500,00 (spesa per nonni vigili) 


a.4) verifica dell'assenza di eccedenze di personale 


Dato atto che l'ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di 
personale, ai sensi dell'art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, come da 
comunicazioni Responsabili dei servizi agli atti. 


a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di 
assumere 


Atteso che: 
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b 


ire 


c) 


ai sensi dell'art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 
160/2016, l'ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di 
previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca 
Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per 
l'approvazione; 

l'ente alla data odierna ottempera all'obbligo di certificazione dei crediti di cui 
all'art. 27, comma 9g, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 
23/6/2014, n. 89 di integrazione dell'art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, 
n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

l'ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell'art. 243 
del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle 
dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 


si attesta che il Comune di Marano Vicentino (VI) non soggiace al divieto 
assoluto di procedere all'assunzione di personale. 


stima del trend delle cessazioni: 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni 


disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio 
oggetto della presente programmazione: 


ANNO 2023; 

— n.1cat. A operatore tecnico Settore Servizi Socio Sanitari 

— n.1cat. B collaboratore tecnico - Settore Lavori Pubblici 
ANNO 2024: 

- n.1cat. B collaboratore tecnico - Settore Lavori Pubblici 

- n.1cat.C istruttore amministrativo - Settore Servizi Socio Sanitari 
ANNO 2025: 

— nessuna cessazione prevista 


stima dell'evoluzione dei fabbisogni: 


Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici dell'Ente, si evidenziano i 
seguenti elementi di rilievo a fondamento delle necessità dotazionali dell'ente: 


- attuazione di n. 1 progressione, verticale (Categoria giuridica 
B3/OPERATORI ESPERTI con progressione in C1/ISTRUTTORI) 

- assunzione di n. 1 dipendente in Categoria C/ISTRUTTORI presso il 
Settore3' Lavori Pubblici a 36 ore, per la gestione pratiche 
tecnico/amministrative d'ufficio 

- l'assunzione di n. 2 dipendenti in Categoria D'FUNZIONARI part-time a 18 
ore presso il Settore 4* Servizi Socio-Sanitari, con la qualifica di Assistente 
Sociale e garantire la compresenza per equipe e confronti professionali 
ovvero garanzia di presenza in caso di ferie, in sostituzione di una 
cessazione di n. 1 dipendente in Categoria D, avvenuta nel 2022. 

- assunzione di un Istruttore Amministrativo-Assistente bibliotecario Cat. 
Giuridica C/ISTRUTTORI a tempo indeterminato e pieno, per reintegrazione 
organico interno alla Biblioteca 
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d) certificazioni del Revisore dei conti: 


Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di 
personale è stata sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l'accertamento 
della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di 
personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l'asseverazione del 
rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del dl 
34/2019 convertito in legge 58/2019, giusto parere acquisito al prot. n. 147 del 
02-01-2023 e parere acquisito al prot. n. 1814 del 01-02-2023. 


3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell'allocazione delle risorse 


a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
Saranno valutate in caso di esigenze organizzative condivise tra PO e GC ovvero su 
richiesta interna da parte del personale. 


3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 


Premessa 
Questa parte attiene all'illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite 
politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte 
qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e 
ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all'amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

- Job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

- soluzioni esterne all'amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di 

personale tra PPAA 

-  (comandie distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

-  CONCOTSÌ; 

- stabilizzazioni. 


Nel corso del 2023 
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
Verranno verificate nel corso dell'esercizio di riferimento. 


b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie 
concorsuali vigenti: 


procedura concorsuale pubblica 
- assunzione di n. 1 dipendente in Categoria C/ISTRUTTORI presso il Settore3/ 
Lavori Pubblici a 36 ore, per la gestione pratiche tecnico/amministrative d'ufficio 


utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti 
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i l'assunzione di n. 2 dipendenti in Categoria D'FUNZIONARI part-time a 18 ore 
presso il Settore 4/1 Servizi Socio-Sanitari, con la qualifica di Assistente Sociale e 
garantire la compresenza per equipe e confronti professionali ovvero garanzia di 
presenza in caso di ferie, in sostituzione di una cessazione di n. 1 dipendente in 
Categoria D, avvenuta nel 2022. 

- assunzione di un Istruttore Amministrativo-Assistente bibliotecario Cat. 
Giuridica C/ISTRUTTORI a tempo indeterminato e pieno, per reintegrazione organico 
interno alla Biblioteca 


c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
Nessuna 


d) progressioni verticali di carriera: 

Attuazione di n. 1 progressione verticale (Categoria giuridica B3/OPERATORI 
ESPERTI con progressione in C1/ISTRUTTORI), previa contrattazione dei criteri con le 
OOSS e definizione Settore di destinazione. 


e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 

Le forme di lavoro flessibile in atto presso il Comune di Marano Vicentino attengono 
ai compensi previsti a n. 5 nonni vigili, in conformità alla spesa prevista nella sezione 
"Programmazione strategica delle risorse umane" con riferimento al rispetto del 
limite ex art. 9, comma 28, del d.l 78/2010, convertito in legge 122/2010, a copertura 
di posti/fabbisogni individuati - anche in questo caso - nella sezione "c) stima 
dell'evoluzione dei bisogni" del box precedente 


3.3.5 Formazione del personale 


Premesse e riferimenti normativi 

La formazione, l'aggiornamento continuo del personale, l'investimento sulle 
conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso 
tempo un mezzo per garantire l'arricchimento professionale dei dipendenti e per 
stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo 
dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 

In quest'ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse 
esigenze e funzioni: la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il 
miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell'ente. 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 
programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 
l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una 
rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella 
gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è 
chiamata la pubblica amministrazione. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere 
condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni 
sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle 
risorse umane. 
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Tra questi, i principali sono: 


il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore 
utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la 
formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti"; 

gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 
2018, che stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa 
come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle 
competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di 
cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell'attività delle amministrazioni; 

-Il “Patto per l'innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale", siglato in 
data 10 Marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, 
tra le altre cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si 
fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di 
crescita e aggiornamento professionale con un'azione di modernizzazione 
costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e 
della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori 
percorsi formativi disponibili, adatti alle persone e ritenere ogni pubblico 
dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata 
a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla 
contrattazione decentrata; 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", e 
i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che 
prevedono tra i vari adempimenti, l'obbligo per tutte le amministrazioni 
pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione 

Il contenuto dell'articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62, in base a cui: "Al personale delle pubbliche amministrazioni 
sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che 
consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti 
del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti"; 

IL Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui 
attuazione è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all'articolo 32, 
paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e 
collaboratori) presenti nell'organizzazione degli enti 

IL Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; 
D.lgs. n. 217/2017), il quale all'art 13 disciplina la "Formazione informatica dei 
dipendenti pubblici" 

-il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con iL D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO 
UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO" il quale dispone all'art. 37 
che il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione 
sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza. 


Gli attori della formazione 
Gli attori della formazione e quindi del presente piano sono: 


Segretario Generale e Responsabili di Settore. Sono coinvolti nei processi di 
formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei 
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singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione 
della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

- Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del 
servizio, i dipendenti vengono coinvolti nel processo partecipativo rispetto 
all'adesione delle offerte formative. 

- Docenti. L'ente può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni 
all'Amministrazione. | soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono 
individuati principalmente nelle posizioni organizzative e nel Segretario 
Generale, che mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e 
conoscenza nei diversi ambiti formativi. La formazione può comunque essere 
effettuata, da docenti esterni, esperti in materia. 


Predisposizione del piano formativo 2023-2025 
Le proposte di formazione per il triennio 2023-2025 sono state elaborate attraverso 
un'analisi che ha tenuto conto dei seguenti aspetti: 

a. rilevazione dei bisogni formativi - finalizzata ad un più ampio e diffuso 
coinvolgimento del personale - da parte dei Responsabili di Settore ciascuno 
per il proprio ambito di competenza; 

b. analisi delle principali disposizioni normative in materia di obblighi formativi; 

c. consultazione del CUG - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, il quale 
partecipa alla definizione del Piano formativo dei dipendenti dell'ente, 
segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, 
finalizzati alla comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura 
delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona nel contesto 
lavorativo, oltre a verificare eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione. 
(Direttiva 26 giugno 2019 n. 2/2019); 

d. correlazione con l'analisi dei fabbisogni formativi in tema di formazione 
obbligatoria con riferimento alle tematiche dell'anticorruzione e della 
sicurezza. 


Modalità e regole di erogazione della formazione 
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a 
modalità di 
erogazione differenti: 
- Formazione in aula 
- Formazione attraverso webinar/ formazione a distanza 
- Formazione in streaming 


L'erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l'obiettivo di offrire gradualmente a 
tutti i dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando 
adeguata informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati. 

| corsi saranno ritenuti validi e verrà rilasciato l'attestato di partecipazione solo se: 

a) la frequenza sarà pari almeno al 70% del monte ore previsto (tranne per quei corsi 
la cui normativa preveda un'obbligatorietà di frequenza diversa); 

b) sarà superata positivamente la prova finale, se prevista. 

La partecipazione a un'iniziativa formativa implica un impegno di frequenza nell'orario 
stabilito dal programma. La mancata partecipazione per motivi di servizio o malattia 
(da attestarsi per iscritto da parte del Responsabile di Settore o dal Segretario 
Generale) comporterà l'inserimento (sempre che sia possibile) del dipendente in una 
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successiva sessione o edizione del corso. Il dipendente che richiede di partecipare ad 
un corso non può, in linea di massima, recedere dalla propria decisione se non per seri 
e fondati motivi che il Responsabile di Settore o il Segretario Generale devono 
confermare, autorizzando la rinuncia. 


Le risorse finanziarie 
IL Comune di Marano Vicentino, per il triennio 2023-2025, destina alla formazione le 
somme seguenti, così 


ripartite: 
2023 2024 2025 
capitolo 1040 € 2.850,00 € 2.850,00 € 2.850,00 
Capitolo 1040/10 |€ 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 


Programma formativo per il triennio 2023-2025 
Il Segretario Generale, in collaborazione con i Responsabili di Settore, ha individuato 
le seguenti tematiche formative per il piano del triennio 2023-2025, con l'obiettivo di 
offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative 
formative: 

- PIAO 

-  Anticorruzione e Trasparenza 

- Corsi di formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul luogo di lavoro 

- La sicurezza informatica - transizione digitale 

- Difesae tutela della privacy 

- CCNL 16.11.2022 

- Misurazione delle Performance 

- Modalità di rendicontazione e gestione progetti PNRR 

-  Fundraising 

- Nuovo codice degli appalti 

- Corsi di aggiornamento tecnico a catalogo 


4. Monitoraggio SEZIONE NON 
OBBLIGATORIA 


Allegati: 


A.1) Disciplina di prevenzione della corruzione e di trasparenza 2023-2025 e correlati 
A.2) Capacità Assunzionale 2023/2024 
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A.1) Disciplina di prevenzione della corruzione e 
di trasparenza 2023-2025 e correlati 


Disciplina di prevenzione della corruzione e di trasparenza 


2023-2025 

Sommario 

F.ANALISI DEL'EONTESTO ESTERNO: baia ace 2 

G.ANALISIDEL'GONTESTO INTERNO: iii OL 5 
Sottosezione Mappatura dei Processi per aree di rischio "Generali" e "Specifiche"... 7 

Hi. VALUTAZIONE DELE RISCHIO: viario ALII Aaa 13 
Analisl'egestione:delrisChio..sisraanbcro nananana alan aaa lane Gra aaa 13 

. "TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE GENERALI... 14 
A. Codice di comportamento | 1.1.1 adozione e applicazione... 14 
B. Rotazione ordinaria e straordinaria del personale | l.1.2 - programmazione ............. in 15 
C. Inconferibilità - incompatibilità - incarichi extraistituzionali | 1.1.4 - programmazione............................. 17 
D. Whistleblowing | 1.1.5 - programmazione... 20 
E.Formazione:|.l:1.6:= programmazione. LA ol aaa 22 
F. Trasparenza | 1.1.7 - programmazione ........... i 22 
G. Svolgimento attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro | 1.1.8 - programmazione ..... 25 


H. Commissioni (di valutazione bandi di gara e concorso) e conferimento incarichi in caso di condanna 


|:To=[programmazione......\arnac nai aLaaa 27 
|. Patti di integrità | 1.110 - programmazione............... iii 28 
L. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE SPECIFICHE... 29 
Individuazione della Misura | L1........ ii 29 
M:.SEZIONE TRASPARENZAMA ciali ao 30 
ALLEGATI: reati 32 


ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 


L'analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le 
caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente nel quale l'amministrazione si trova ad 
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la 
valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell'idoneità delle misure di prevenzione. 


Si sono presi a riferimento indicatori da fonti ufficiali (interne o esterne) riguardanti le principali 
variabili socio-territoriali e i dati relativi a procedimenti giudiziari, quali ad esempio le relazioni 
periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica presentate al Parlamento dal 
Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati e le relazioni della Polizia 
Locale. 


L'Indice di Percezione della Corruzione, elaborato annualmente da Transparency International, 
classifica i Paesi in base al livello di corruzione percepita nel settore pubblico, attraverso 
l'impiego di 13 strumenti di analisi e di sondaggi rivolti ad esperti provenienti dal mondo del 
business. Il punteggio finale è determinato in base ad una scala che va da o (alto livello di 
corruzione percepita) a 100 (basso livello di corruzione percepita). 


Transparency International ha di recente pubblicato l'edizione 2022 dell'Indice di Percezione 
della Corruzione (CPI). IL CPI 2022 colloca l'Italia al 41° posto, con un punteggio di 56. Dopo ilbalzo 
in avanti di 10 posizioni nel CPI 2021, l'Italia conferma il punteggio dello scorso anno e guadagna 
una posizione nella classifica globale dei 180 Paesi oggetto della misurazione. 


IL Report CPI 2022 mette in evidenza la forte correlazione tra corruzione, conflitti e sicurezza. La 
corruzione erode le risorse per ilbenessere comune, genera tensioni sociali, riduce la fiducia nei 
governi, crea terreno fertile per attività criminali, in definitiva minaccia la stabilità politica, sociale 
ed economica di un Paese. Con un punteggio medio di 66 su 100, l'Europa occidentale e l'Unione 
europea (UE) è ancora una volta la regione con il punteggio più alto nell'Indice di Percezione 
della Corruzione (CPI) e l'Italia è tra i paesi dell'area che hanno registrato maggiori progressi dal 
2012 al 2022, nonostante resti ancora sotto la media del punteggio europeo. Il CPI 2022 
conferma, infatti, l'Italia al 17° posto tra i 27 Paesi Membri dell'Unione Europea. 


L'Italia ha beneficiato delle misure anticorruzione adottate nell'ultimo decennio, compreso un 
nuovo codice degli appalti che ha portato a una maggiore trasparenza. Tuttavia, la volatilità 
politica e le elezioni anticipate hanno gravemente ritardato i progressi su fondamentali capisaldi 
per la lotta alla corruzione: la regolamentazione del lobbying e il conflitto di interessi. 


IL progresso dell'Italia evidenziato in questa edizione del CPI, in linea con il costante 
miglioramento dal 2012 ad oggi, è il risultato della crescente attenzione dedicata al problema 
della corruzione nell'ultimo decennio e fa ben sperare per la ripresa economica del Paese dopo 
la crisi generata dalla pandemia. A livello globale, Danimarca e Nuova Zelanda rimangono al 
vertice della classifica, affiancati quest'anno anche dalla Finlandia, con 88 punti. In fondo alla 
classifica, come lo scorso anno, Siria, Somalia e Sud Sudan, con un punteggio, rispettivamente, 
di 13 per i primi due e di 11 per la terza. Tuttavia, dal 2012 al 2021, ben 154 Paesi non hanno 
compiuto progressi significativi o hanno peggiorato il loro punteggio, e in quest'ultimo anno 2/3 
dei Paesi analizzati (123 su 180) presentano ancora importanti problemi di corruzione, avendo 
conseguito un punteggio inferiore a 50, ed evidenziano un forte rischio di arretramento nella 
tutela dei diritti umani, nella libertà di espressione e di una crisi della democrazia. 


Tipologie di dati esaminati e commenti 


F.2.11 Dati relativi al contesto culturale, sociale, economico: si rinvia integralmente alla SEO del 
DUP 2023-2025, approvata con deliberazione di GC n. 10 del 18.01.2023 (allegato A). 


IL 2023 sarà caratterizzato dall'esecuzione di molteplici interventi finanziati dal PNRR. 


IL Comune sarà coinvolto nell'individuazione si soluzioni organizzative idonee per la gestione, il 
monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante modifiche ai regolamenti 
interni. 


SI procederà al potenziamento del sistema di controllo interno alla luce delle esigenze previste 
dalle indicazioni delle circolari RGS sul PNRR. 


Progetti finanziati dal PNRR in corso: 


1. C242 Scuola Primaria Antisismica: € 2.300.000,00 
C246 Efficientamento energetico PI: € 70.000,00 

3. C241 Impiantistica per superamento barriere architettoniche ed efficientamento 
energetico: € 140.000,00 

4. Abilitazione al cloud per la PA: € 121.992,00 

5. Servizi e cittadinanza digitale - Misura 1.4.2 Adozione ApplO: € 11.662,00 

6. Servizi e cittadinanza digitale - Misura 14.4 Estensione utilizzo piattaforme identità 
digitarli SPID/CIE: € 14.000,00 

7. Servizi e cittadinanza digitale - Misura 1.4.1 Esperienza del cittadino nei servizi pubblici: € 
155.234,00 


Per un importo complessivo pari a € 2.812.888,00. 


F.2.14 Dati giudiziari relativi al tasso di criminalità e F.2.15 Dati relativi alla presenza della 
criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni 


Si confermano i dati a disposizione, in quanto non aggiornati a livello ministeriale. 


Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine 
e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata" trasmessa dal Ministro dell'Interno alla 
Presidenza della Camera dei deputati il 15 gennaio 2018, disponibile alla pagina web: 
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura-17&categoria=038& per la regione e provincia 
di appartenenza dell'ente, risulta da tempo l'esistenza di storiche componenti della criminalità 
mafiosa tradizionale, soprattutto di matrice calabrese, ma anche siciliana, campana e, solo 
marginalmente, pugliese che, saldamente connesse con le rispettive regioni di appartenenza, 
hanno dimostrato di saper sfruttare le opportunità offerte dal territorio per svilupparvi dinamiche 
criminali legate all'integrazione con l'economia legale. 


II benessere di quest’ area, che trova riscontro in un'elevata concentrazione di attività 
imprenditoriali, costituisce difatti oggetto di attenzione da parte della criminalità organizzata, 
che ha saputo insinuarsi in diversi settori (edilizia e movimento terra, servizi logistici e trasporti, 
immobiliare e finanziario, commerciale, della grande distribuzione, energetico, della ristorazione 
e turistico-alberghiero, delle cooperative, dell' intrattenimento ecc..) con effetti di alterazione 
della libera concorrenza e del mercato. Fattori di criticità si rilevano in ordine al rilevato (in 
particolare in riferimento alla 'Ndrangheta) progressivo consolidamento d'interazioni fra 


organizzazioni mafiose di nuova generazione e segmenti della P.A. e della politica, che 
manifestano l'orientamento della struttura criminale verso un profilo economico-imprenditoriale 
ed il condizionamento dell'apparato amministrativo, in relazione alla gestione di affari 
apparentemente leciti e il reinvestimento (riciclaggio) dei relativi proventi. 


Come evidenziato anche dalla stampa nazionale e locale, il territorio non è esente da fenomeni 
corruttivi e da casi di criminalità organizzata. 


IL nostro Comune ha usufruito, nel 2022, dei servizi e mezzi del Consorzio di Polizia Locale Alto 
Vicentino di cui fa parte, per il servizio di vigilanza sul territorio, per tutte le attività previste nella 
relazione (pattuglia stradale, commercio, edilizia, vigilanza mercato, infortunistica,, viabilità.) per 
un totale quasi 4.000,00 ore. 


IL presidio del territorio da parte del Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino è finalizzato a dare 
maggiore sicurezza ai cittadini in un rapporto positivo di vicinanza e ascolto. 


Durante l'anno il personale della Polizia Locale ha lavorato in sinergia con tutti gli ufficicomunali 
per gestire al meglio le attività e le incombenze dell'amministrazione. 


Per quanto attiene l'attività svolta dal Consorzio Polizia Locale Alto Vicentino, cui Marano 
aderisce, si rinvia al report sulle attività svolte nel 2022, agli atti. 


F.2.16 Dati relativi a reati contro la Pubblica Amministrazione (es. corruzione, concussione, 
peculato ecc.) 


Anno 2022: negativo 


F.2.17 Indagini relative agli stakeholder di riferimento 


Anno 2022: non disponibile 


F.2.1.8 Dati derivanti da interviste con l'organo di indirizzo o con i responsabili delle strutture 


Dal 2021 la Responsabilità della prevenzione della corruzione è del Segretario Comunale titolare 
dott. Foti. 


F.2.19 Segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità 
Anno 2022: assenti 
F.2.110 Dati derivanti dai risultati dell'azione di monitoraggio del RPCT 


Anno 2022: si rinvia alla relazione del RPC sul 2021 come generata dalla Piattaforma ANAC di 
caricamento PTPC e pubblicata su 


https://\vwwv.comune.marano.vi.it/c024056/zf/index.php/trasparenza/index/index/categori 
a/169 


Dal punto di vista territoriale e demografico, di seguito si riportano alcuni indicatori riassuntivi 
rilevati nel "Report demografico" per l'anno 2022, allegato al presente documento. . 


G. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
G.1 La presente analisi del contesto interno tiene conto 


— degli elementi di analisi richiesti dal PNA 2019 
— dellaspecificità della nuova struttura organizzativa comunale dell'Ente Per il 2023. 


G.2.1 Organi di indirizzo politico amministrativo 


Si rimanda integralmente a https://www.comune.marano.vi.it/c024056/zf/index.php/organi- 
politico-amministrativo 


G.2.2 Struttura organizzativa (organigramma) 
Ogni Area è organizzata in Settori e Servizi. 


Con delibera di deliberazione GC 126 del 05.10.2022 avente ad oggetto MODIFICA DELLA 
MACROSTRUTTURA COMUNALE VIGENTE: 3° PROVVEDIMENTO si è proceduto ad un 
intervento di modifica e riorganizzazione della struttura organizzativa dell'Ente, che cosi risulta 
definito: 


|oasrt | ii RR pra | pero 


SE 
_@ 
Et i send 


G.2.3 Ruoli e responsabilità 


Il contesto interno è caratterizzato dai 


- un progressivo affermarsi della distinzione tra politica e gestione; 

- costante tensione a supportare il cambiamento verso un utilizzo spinto della 
digitalizzazione; 

- dell'automazione dei processi, degli strumenti gestionali e di supporto delle decisioni. 


Sotto il profilo delle relazioni interne, si è attestato un miglioramento delle situazioni di confronto 
attivate dal RPC/Segretario Generale con i Responsabili su tematiche sia di carattere generale 
che specifiche. 


G.2.4 Politiche obiettivi e strategie 


Si rimanda integralmente alla delibera di CC n. 50 del 18/09/2017 di PRESENTAZIONE ED 
APPROVAZIONE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (ART. 46 C. 3 TUEL 267/2000) 


https://\ww.comune.marano.vi.it/c024056/zf/index.php/atti- 
amministrativi/delibere/dettaglio/atto/GTVRreEE1UTOo-H 


G.2.5 Risorse 


Si rimanda integralmente all'apposita sottosezione di Amministrazione Trasparente/Bilanci in 
cui sono pubblicati tutti i dati relativi a Bilanci di Previsione e Rendiconto di Gestione approvati. 


https://\vwwv.comune.marano.vi.it/c024056/zf/index.php/trasparenza/index/index/categori 
a/120 


G.2.6 Conoscenze, sistemi e tecnologie 


Il Centro Elaborazione Dati (CED) è affidato con un contratto di assistenza tecnica e sistemistica 
all'esterno, provvede a: 


- a mantenere e garantire il funzionamento di tutti gli impianti in essere (componente hardware 
e software centrale, ups, switch, firewall, centrale telefonica, sistema di backup locali) 
garantendo la loro efficienza; 


- ad aggiornare all'ultima release disponibile il software dedicato in dotazione al personale 
dell'ente; attuando tutte le indicazioni minime e necessarie richieste dalla normativa. 


La strategia Cloud della PA, che tutti gli enti devono adottare, prevede l'adozione del modello 
del cloud computing in linea con le indicazioni della “Strategia per la Crescita digitale del Paese" 
e con le previsioni del “Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione 2019 - 
2021". In linea con tale strategia, presso l'ente sono stati mantenuti in cloud il software in 
dotazione al servizio tributi per IMU, TASI e TARI in cui è incluso il collegamento per 
l'aggiornamento periodico della banca dati anagrafica. 


Nel 2021 l'Ente ha partecipato al Fondo per l'innovazione digitale implementando servizi di 
PagoPA e tramite AppiO: l'assenza di un titolare CED interno nel 2022 potrebbe generare delle 
difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi di transizione digitale assegnati alla PA locale. 


G.2.7 Qualità e quantità del personale 


Si rimanda alla sezione del PIAO relativa alla programmazione fabbisogni del personale. 


Sottosezione Mappatura dei Processi per aree di rischio "Generali" e "Specifiche" 


G.3 Le aree di rischio previste dal PNA 2019/2022 e quelle ulteriori specifiche per il Comune di 
Marano Vicentino per le quali è stata realizzata la completa mappatura dei processi sono le 
seguenti: 


G.4.1 A. Acquisizione e gestione del personale 

G.4.1.1. N. Processi: 5 

1 Concorso/selezione per l'assunzione di personale 

Progressione all'interno delle categorie (PEO) 

Incentivi economici al personale (performance e retribuzione di risultato) 
Gestione economica 

Gestione giuridica - rilevazione presenze 


DAWN 


G.4.1.2 Sono stati descritti i processi, nell'allegato "Piano dei rischi" attraverso l'identificazione di: 


Su tutti i processi Solo su alcuni Su nessun processo 
processi 
INPUT/OUTPUT X 
ATTIVITA’ X 
RESPONSABILI X 
MAPPATURA PROCESSO RESPONSABILITA' 
Input Approvazione programmazione GC per programmazione fabbisogno 
assunzione/incarico CC per pianificazione a Bilancio 
Attività | Svolgimento procedura Servizi Generali, sulla base 
Regolamento Concorsi 
Output | Contratto di lavoro/Incarico Servizi Generali/Ufficio Personale 


FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o 
fatti di corruzione. L'analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di 
trattamento più efficaci, ossia Le azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i rischi. 
| fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro.) 


Inadeguatezza o assenza di controlli 
Inadeguatezza o assenza di trasparenza (incarichi, non per i concorsi) X 
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 
riferimento, ovvero scarsa 0 

Insufficiente regolamentazione interna (vetustà Regolamento) X 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto 

Scarsa responsabilizzazione interna 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
Inadeguata diffusione della cultura della legalità 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 


G.4.2 B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

G.4.2.1 N. Processi: 14 

I: Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico 


7 


O ONODOIDSÒWN 


Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 
Pratiche anagrafiche 

Documenti di identità 

Gestione delle sepolture e dei loculi 

Gestione delle tombe di famiglia 

Servizi per minori e famiglie 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

Servizi per disabili 

Servizi per adulti in difficoltà 

Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

Gestione del protocollo 

Gestione dell'archivio 

Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 


G.4.2.2 Sono stati descritti i processi, nell'allegato "Piano dei rischi" attraverso l'identificazione 


di 
Su tutti i processi Solo su alcuni Su nessun processo 
processi 
INPUT/OUTPUT X 
ATTIVITA' X 
RESPONSABILI X 
MAPPATURA PROCESSO RESPONSABILITA' 
Input Istanza del cittadino URP per informazioni di 1° livello 
Protocollo per ricezione e smistamento istanza 
Ufficio competente per istruttoria pratica 
Attività | Svolgimento procedura Tutti gli uffici coinvolti, per competenza, 
illustrazione sul sito web modalità di accesso al 
procedimento 
Output | Rilascio titolo ovvero diniego Ufficio competente per evasione pratica 


FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o 
fatti di corruzione. L'analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di 
trattamento più efficaci, ossia Le azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i rischi. 
| fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro.) 


Inadeguatezza o assenza di controlli (provvedimenti soggetti a controllo interno 


pochi o di un unico soggetto 


SUCCESSIVO) 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di X 
riferimento, ovvero scarsa 0 

Insufficiente regolamentazione interna (vetustà alcuni regolamenti) X 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di X 


Scarsa responsabilizzazione interna 


Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 


Inadeguata diffusione della cultura della legalità 


Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 


Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 


G.4.3 C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

G.4.3.1. N. Processi: 4 

1 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 

2; Rilascio di patrocini 

3. Gestione degli alloggi pubblici 

4. Gestione del diritto allo studio 


G.4.3.2 Sono stati descritti i processi, nell'allegato “Piano dei rischi" attraverso l'identificazione di 


Su tutti i processi Solo su alcuni Su nessun processo 
processi 

INPUTYOUTPUT X 

ATTIVITA’ X 

RESPONSABILI X 

MAPPATURA PROCESSO RESPONSABILITA' 

Input Istanza del URP per informazioni di 1° livello 
cittadino/associazione/persona | Protocollo per ricezione e smistamento istanza 
giuridica (es. contributi Covid Ufficio competente per istruttoria pratica 
per imprese) Servizi Sociali per accertamento stato di 

bisogno 

Attività | Svolgimento procedura Tutti gli uffici coinvolti, per competenza, 

illustrazione sul sito web modalità di accesso al 
procedimento 

Deliberazione di GC per approvazione 
contribuzione 

Output | Rilascio contributo ovvero Ufficio competente per evasione pratica 
diniego Pubblicazione contributo in AT/Contributi, 

sussidi e vantaggi economici 


FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o 
fatti di corruzione. L'analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di 
trattamento più efficaci, ossia Le azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i rischi. 
| fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro.) 


Inadeguatezza o assenza di controlli (provvedimenti soggetti a controllo interno 
successivo) 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di X 
riferimento, ovvero scarsa 0 
Insufficiente regolamentazione interna 


Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di X 
pochi o di un unico soggetto 
Scarsa responsabilizzazione interna X 


Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
Inadeguata diffusione della cultura della legalità 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 
Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 


G.4.4.1 D.1 Contratti pubblici - Programmazione 

G.4.4.1.1 N. Processi: 1 | n. azioni: 2 

PROGRAMMAZIONE (Programmazione dei lavori di importo > 100.000, Programmazione di 
forniture e di servizi di Importo > 40.000 ( art. 21 del D.lgs. 50/2016, fatto salvo quanto previsto 
fino al 31.12.2021 dal D.L. 76/2020, convertito nella L.120/2020). 


G.4.4.1.2 Sono stati descritti i processi, nell'allegato "Piano dei rischi" attraverso l'identificazione 
di 


Su tutti i processi Solo su alcuni Su nessun processo 
processi 
INPUTYOUTPUT X 
ATTIVITA’ X 
RESPONSABILI X 


G.4.4.2 D.2 Contratti pubblici - Progettazione della gara 

G.4.4.2.1 N. Processi: 1 | n. azioni: 7 

PROGETTAZIONE (nomina responsabile del procedimento - individuazione strumento per 
l'affidamento - scelta procedura di aggiudicazione - predisposizione documentazione di gara 
— definizione criteri di partecipazione - definizione criteri di attribuzione dei punteggi - nomina 
della commissione giudicatrice art. 77 del D.lgs. 50/2016 per gare > 40.000 €) 


G.4.4.2.2 Sono stati descritti i processi, nell'allegato "Piano dei rischi" attraverso l'identificazione 
di 


Su tutti i processi Solo su alcuni Su nessun processo 
processi 
INPUTYOUTPUT X 
ATTIVITA’ X 
RESPONSABILI X 


G.4.4.3 D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente 
G.4.4.3.1 N. Processi: 1 | n. azioni: 3 


SELEZIONE DEL CONTRAENTE (Affidamento di servizi e forniture mediante le procedure di cui 
all'art. 36 del D.Lgs. 50/2016: affidamento mediante procedura aperta/ristretta di lavori, servizi, 
forniture - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture - Affidamenti in house) 


G.4.4.3.2 Sono stati descritti i processi, nell'allegato "Piano dei rischi" attraverso l'identificazione 
di: 


Su tutti i processi Solo su alcuni Su nessun processo 
processi 
INPUT/OUTPUT X 
ATTIVITA’ X 
RESPONSABILI X 
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G.4.4.4 D.4 Contratti pubblici - Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto 
G.4.4.4.1 N. Processi: 1| n. azioni: 1 
Verifica documentazione, stipula contratto e successivi adempimenti (registrazione ecc.) 


G.4.4.4.2 Sono stati descritti i processi, nell'allegato "Piano dei rischi" attraverso l'identificazione 
di 


Su tutti i processi Solo su alcuni Su nessun processo 
processi 
INPUT/OUTPUT X 
ATTIVITA' X 
RESPONSABILI X 


G.4.4.5 D.5 Contratti pubblici - Esecuzione 

G.4.4.5.1 N. Processi: 1 | n. azioni: 6 

ESECUZIONE (Redazione cronoprogramma - Varianti in corso di esecuzione del contratto 
lavori pubblici - Subappalto - Controlli in fase di esecuzione del contratto - Controlli sulle 
proroghe degli appalti/contratti in essere - Arbitrato in esecuzione di contratto) 


G.4.4.5.2 Sono stati descritti i processi, nell'allegato "Piano dei rischi" attraverso l'identificazione 
di 


Su tutti i processi Solo su alcuni Su nessun processo 
processi 
INPUTYOUTPUT X 
ATTIVITA’ X 
RESPONSABILI X 


G.4.4.6 D.6 Contratti pubblici - Rendicontazione 

G.4.4.6.1 N. Processi: 1 | n. azioni: 3 

RENDICONTAZIONE (Collaudo forniture, CRE, Liquidazione incentivi tecnici art. 113 D.lgs. 
50/2016) 


G.4.4.2 Sono stati descritti i processi, nell'allegato “Piano dei rischi" attraverso l'identificazione di 


Su tutti i processi Solo su alcuni Su nessun processo 
processi 
INPUTYOUTPUT X 
ATTIVITA' X 
RESPONSABILI X 
MAPPATURA PROCESSO RESPONSABILITA' 
Input Necessità di approvvigionamento | Settore Servizi Generali per programmazione 
Beni e Servizi, esecuzione Lavori biennale beni e servizi 
Piano triennale OOPP Settore Lavori Pubblici per Piano triennale 
OOPP 
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Programmazione biennale Tutti i Servizi per altri affidamenti non 


acquisto Beni e Servizi programmati 
Attività | Svolgimento procedura di Deliberazione di GC e CC per approvazione 
approvvigionamento Piani e Programmi 


Tutti gli uffici coinvolti, per competenza, 
illustrazione sul sito web modalità di accesso 
al procedimento 

Tutti i servizi per esecuzione 
gare/affidamenti (lettera commerciale) 
Output | Acquisto di beni, fruizione di servizi, | Servizi generali per stipula dei contratti 
realizzazione lavori Tutti i servizi per rendicontazione 
gare/affidamenti - liquidazione - 
pubblicazioni in AT 

Servizi generali per pubblicazioni L 190/2012 
(file XML) 


FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o 
fatti di corruzione. L'analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di 
trattamento più efficaci, ossia Le azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i rischi. 
| fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro.) 


Inadeguatezza o assenza di controlli (provvedimenti soggetti a controllo interno 
successivo) 
Inadeguatezza o assenza di trasparenza 


Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di X 
riferimento, ovvero scarsa 0 

Insufficiente regolamentazione interna (in fase emergenza Covid, affidamenti diretti X 
ammessi fino a 75.000 €) 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di X 


pochi o di un unico soggetto 
Scarsa responsabilizzazione interna 
Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 
(potenziale intesa come insufficiente aggiornamento) 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) 


G.4.9 I. Altre Aree di rischio (generali e specifiche) 
Per quanto attiene le I. Altre Aree di rischio (generali e specifiche), si è ritenuto opportuno 
procedere alla individuazione delle seguenti: 


G.4.9 l.1 Atti di governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio) 
G.4.9 1.1.1 N. Processi: 7 

1. Pianificazione comunale generale 

. Pianificazione attuativa 

. Permessi di costruire convenzionato 

. Rilascio e controllo dei titoli abilitativi edilizi 

. Vigilanza - Demolizione opere abusive ed eventuale sanatoria degli abusi 

. Vigilanza - Individuazione di illeciti edilizi 

. Vigilanza - Sanzioni 


NOUIl10ISLWN 
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G.4.9 |.1.2 Sono stati descritti i processi, nell'allegato "Piano dei rischi" attraverso l'identificazione 


di 
Su tutti i processi Solo su alcuni Su nessun processo 
processi 
INPUTYOUTPUT X 
ATTIVITA' X 
RESPONSABILI X 


MAPPATURA PROCESSO 


RESPONSABILITA' 


Input Presentazione pratica Settore Servizi Tecnici, per acquisizione 
edilizio/urbanistica pratica 
Necessità di Pianificazione urbana 
Attività | Svolgimento istruttoria CC per pianificazione territoriale 
Controlli Servizi Tecnici per corretta istruttoria pratica 
Sopralluoghi - comunicazione Responsabile pratica — 
Ispezioni comunicazione contro-interessati qualora 
Accesso atti necessarie 
Settore Servizi Tecnici per illustrazione sul 
sito web modalità di accesso al 
procedimento 
Output |Perfezionamento pratica Settore Servizi Tecnici 
edilizia/urbanistica 


FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o 
fatti di corruzione. L'analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di 
trattamento più efficaci, ossia Le azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i rischi. 
| fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro.) 


Inadeguatezza o assenza di controlli 


Inadeguatezza o assenza di trasparenza 


riferimento, ovvero scarsa o 


Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di X 


Insufficiente regolamentazione interna 


pochi o di un unico soggetto 


Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di X 


Scarsa responsabilizzazione interna 


Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 


(potenziale intesa come insufficiente aggiornamento) 


Inadeguata diffusione della cultura della legalità 


Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 


Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 


H. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 


Analisi e gestione del rischio 


Ai sensi dell'art. 3 legge 241-1990 e ss. mm. ii., fanno parte integrante e sostanziale del presente 


piano di prevenzione della corruzione: 
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- lestrategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM indicato 
all'art. 1, comma 4, legge 190 del 2012; 

- le linee guida successivamente contenute nel piano nazionale anticorruzione 2013 e gli 
aggiornamenti indicati nella Determinazione ANAC n. 12/2015 (PNA 2015) e nella 
Determinazione ANAC n. 831/2016 (aggiornamento 2016); 


L'individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la 
valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica "sul campo" dell'impatto del fenomeno 
corruttivo sui singoli processi svolti nell'Ente. 


Per "rischio" si intende l'effetto dell'incertezza sul corretto perseguimento dell'interesse 
pubblico e, quindi, sull'obiettivo istituzionale dell'Ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un 
dato evento di corruzione. 


Per “evento" si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si 
frappongono o si oppongono al perseguimento dell'obiettivo istituzionale dell'Ente. 


Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 
risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto 
interno o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell'ambito di 
un'area/settore può esso da solo portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un 
processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio 
di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura 
privatistica. 


H.1 L'analisi ha fornito come esito la mappatura dei rischi e trattamenti di cui all'allegato "Piano 
dei Rischi 2023". 


I. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE GENERALI 


A. Codice di comportamento | l.1.1 adozione e applicazione 


Descrizione della misura 


1.1.1 Il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Marano Vicentino è stato oggetto 
di revisione nel 2021 mediante: 


Delibera Di Giunta 162 01/12/2021 


CODICE COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI MARANO VICENTINO, 
ADEGUATO ALLE LINEE GUIDA ANAC n. 177 del 19.02.2020 - APPROVAZIONE DEFINITIVA. 


Delibera Di Giunta 80 14/07/2021 


CODICE COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI MARANO VICENTINO, 
ADEGUATO ALLE LINEE GUIDA ANAC n. 177 del 19.02.2020 - TESTO APERTO ALLA 
PARTECIPAZIONE. 


All'entrata in vigore del codice in parola sono stati organizzati due incontri che hanno coinvolto 
tutti i dipendenti per darne la massima diffusione. Il servizio del Personale consegna, all'atto 
dell'assunzione e/o ad ogni modifica contrattuale, copia del codice di comportamento ai 
neoassunti. 
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Sono state fornite direttive a tutti i servizi per trasmettere copia del codice di comportamento 
dell'Ente a tutti i consulenti e/o collaboratori, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 
qualsiasi titolo, e alle imprese fornitrici di beni e servizi. 


Sono in essere verifiche sulla corretta applicazione delle disposizioni contenute nell'art. 8 del 
presente PTPC in materia di “Violazione degli obblighi previsti dal DPR n. 62/2013 recante 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell'art. 54 del D.lgs. n. 165/2001", a 
cura del singolo RUP. 


1.113 Per quanto attiene la definizione di apposita procedura di rilevazione delle situazioni di 
conflitto di interessi potenziale o reale, già dal 2016 erano state formalizzate e distribuite diverse 
circolari applicative io materia di applicazione Codice di comportamento e gestione situazioni di 
conflitto di interesse. 


1.1.1.3.1 Modalità della programmazione della misura: 


|.1.1.3.1.1 Fasi/attività per la | Per il 2023, si perseguirà l'attuazione della misura come sopra 
sua attuazione descritta, perseguendo i seguenti traguardi: 

Violazioni verificate 2023: n. O 

Consegna Codice nuovi assunti: 100% 

Aggiornamento Codice: on 


|.1.1.3.1.2 Tempi di Costante nel tempo per analisi violazioni e consegna Codice 
attuazione 

|.1.1.3.1.3 Responsabili della | GC per approvazione e aggiornamento 

sua attuazione RPC per comunicazione e controllo dipendenti 


Responsabili di Unità Organizzativa per i fornitori 
Risorse Umane per nuovi assunti e collaboratori occasionali 


|.1.1.3.1.4 Indicatori di Violazioni al Codice di Comportamento: 0 

monitoraggio Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 
Aggiornamento Codice alla delibera ANAC 177/2020: on 

Monitoraggio di Violazioni verificate: 2019: n. 0, 2020: n. 0, 2021: n. 0, 2022: n. 0 


applicazione della misura Consegna Codice: 100% 
Aggiornamento Codice: off 
Aggiornamento procedura: off 
Idoneità della misura Positiva 

C Migliorabile 

O Negativa 


B. Rotazione ordinaria e straordinaria del personale | |.1.2 - programmazione 


Descrizione della misura 


Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all'adozione di adeguati sistemi di 
rotazione del personale addetto alle aree a rischio, l'Amministrazione ha valutato, attraverso la 
definizione della nuova Macrostruttura, per quali posizioni organizzative è stato opportuno 
consentire tale rotazione, evitando il consolidamento delle posizioni “di privilegio" o di tale 
inefficienza ed inefficacia che producano criticità nella gestione diretta di attività a rischio, pur 
con l'accortezza di mantenere le necessarie competenze nelle strutture. | responsabili dei 
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settori, previa verifica delle professionalità necessarie da possedersi, provvedono, ove se ne 
ravvisi la necessità, con atto motivato, alla rotazione degli incarichi dei dipendenti che svolgono 
attività a rischio di corruzione. 


Nel PNA 2018 è specificato che la “rotazione del personale" è una misura di prevenzione della 
corruzione esplicitamente prevista dalla L 190/2012 (art. 1, co. 4, lett. e), co. 5, lett. b), co. 10, lett. 
b)), sulla quale l'Autorità intende nuovamente soffermarsi per il rilievo che essa può avere nel 
limitare fenomeni di "mala gestio" e corruzione. 


Tenuto conto di alcune criticità operative che tale istituto presenta, l'Autorità nel PNA 2016, ha 
dedicato all'argomento un apposito approfondimento (8 7.2) cui si rinvia. In tale approfondimento 
si è dato conto della distinzione fra la rotazione ordinaria prevista dalla L 190/2012 e la rotazione 
straordinaria prevista dall' art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001, che si attiva 
successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi. 


B.1 L'orientamento dell'ANAC è stato quello di rimettere l'applicazione della misura della 
rotazione ordinaria alla autonoma programmazione delle amministrazioni e degli altri enti tenuti 
all'applicazione della lL. 190/2012 in modo che queste possano adattarla alla concreta situazione 
dell'organizzazione degli uffici, indicando ove non sia possibile applicare la misura (per carenza 
di personale, o per professionalità con elevato contenuto tecnico) di operare scelte 
organizzative o adottare altre misure di natura preventiva con effetti analoghi (PNA 2016 $ 7.2.2.). 


Per quanto attiene la c.d. rotazione “straordinaria" (cfr. PNA 2016 8 7.2.3) da applicarsi 
successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi, si dà atto che non è stato necessario, nel 
2019, dare attuazione alla misura. Tale forma di rotazione è disciplinata nel d.lgs. 165/2001, art. 
16, co. 1, lett. l-quater, secondo cui «I dirigenti di uffici dirigenziali generali provvedono al 
monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 
nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del 
personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». 


B.2 È intenzione procedere, nell'arco di vigenza triennale di questo PTPCT, alla formalizzazione 
di apposite modalità organizzative atte a garantire la tempestiva adozione della rotazione 
straordinaria del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per le condotte 
di natura corruttiva ovvero di maladministration. 


Rotazione e formazione 


La formazione è misura fondamentale per garantire ai dipendenti la qualità delle competenze 
professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione; 


Formazione, analisi dei carichi di lavoro e altre misure complementari, sono strumenti 
imprescindibili per rendere fungibili le competenze al fine di agevolare, nel lungo periodo, il 
processo di rotazione. 


1.1.2.1 Modalità della programmazione della misura: 


1.12.11 Fasi/attività | Per il 2023, si perseguirà l'attuazione della misura come sopra descritta, 
per la sua perseguendo i seguenti traguardi: 

attuazione Procedure di rotazione ordinaria: 

- attivazione nuova macrostruttura: accorpamento Servizi Sociali e 
attribuzione al Settore Finanziario del Centro cottura comunale 
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- rotazione funzioni operative a seguito pensionamento/ cessazione 
rapporto di lavoro 
Procedure di rotazione straordinaria: - nessuna 


1.12.12 Tempi di 
attuazione 


Costante nel tempo 


|1.2.1.3 
Responsabili della 
sua attuazione 


GC per determinazione processi di riorganizzazione e aggiornamento 
Segretario/RPC per attivazione della misura 
Risorse Umane per pianificazione fabbisogno del personale 


Singole PO per la corretta allocazione delle risorse umane assegnate ai 
competenti servizi e funzioni 

B1. Rotazioni ordinarie attivate nelle modalità sopra descritte: 100% 

B.2 Rotazioni straordinarie attivate se necessarie: 100% 

Formalizzazione modalità organizzative atte a garantire la tempestiva 
adozione della rotazione straordinaria del personale nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per le condotte di natura corruttiva 
ovvero di maladministration: on 

N. rotazioni ordinarie attive per episodi di maladministration nel corso 
dell'esercizio: 0 


|.1.2.1.4 Indicatori di 
monitoraggio 


Monitoraggio di Nel corso del 2021, si possono assimilare a procedure di rotazione 
applicazione della | ordinaria: 
misura - nuova individuazione RPC 


- rotazione funzioni operative a seguito pensionamento/ cessazione 
rapporto di lavoro/distacchi/comandi (Asilo Nido) 

Rotazioni 2022: riorganizzazione struttura amministrativa con 
individuazione nuova PO e revisione Settori/Uffici/ Procedimenti 


Idoneità della Positiva 
misura D Migliorabile 
CD] Negativa 


C. Inconferibilità - incompatibilità - incarichi extraistituzionali | 1.1.4 - programmazione 
Per i titolari di PO 


Al momento del conferimento di ogni incarico di Posizione Organizzativa ogni dipendente deve 
sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva circa l'inesistenza di cause di inconferibilità e di 
incompatibilità. Tali dichiarazioni sono comunque rese annualmente da ogni incaricato di 
Posizione Organizzativa e dai loro sostituti. 


Ai sensi dell'Art. 13. Disposizioni particolari per i dirigenti del DPR 62/2013, il dirigente presenta 
tempestivamente le dichiarazioni di assenza cause di inconferibilità iniziale prima di assumere 
l'incarico nonché quella di assenza cause di incompatibilità annuale, nelle tempistiche indicate 
dal RPC per il tramite dal Servizio personale. Contestualmente a tali dichiarazioni, il titolare di PO 
comunica anche le sottostanti situazioni: 


3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, (1) comunica all'amministrazione le 
partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi 
con la funzione pubblica che svolge e (2) dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, 
coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li 
pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle 
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decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il dirigente (3) fornisce le informazioni sulla propria 
situazione patrimoniale e le (4) dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche previste dalla legge. 


Per i commissari di gara e di concorso 


AL momento del conferimento di ogni incarico quale commissario di gara e concorso, ogni 
soggetto sia interno all'ente sia esterno deve sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva 
circa l'inesistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità. 


Tali dichiarazioni sono pubblicate in AT/Bandi di gara e contratti nella raccolta dedicata alla 
singola procedura di approvvigionamento ovvero in AT/Bandi di Concorso. 


Attività e incarichi extra-istituzionali 


Presso il Comune di Marano Vicentino c'è un vincolo di rilascio autorizzazione preliminare allo 
svolgimento incarichi extra-istituzionali. All'atto del rilascio dell'autorizzazione all'incarico, il 
Responsabile di Settore del dipendente (o il Segretario per le PO) acquisisce opportuna 
dichiarazione di assenza conflitto di interesse per le attività extra-istituzionali eventualmente 
svolte. 


Attività extra lavoro vietate (art. 53 comma 3 bis D.lgs. n.165/2001) 


Per tutti i dipendenti dell'Amministrazione comunale, fatto salvo quanto stabilito dalle norme sul 
rapporto di lavoro a tempo parziale e da altre specifiche norme, è interdetto: 


a. l'esercizio di un'attività di tipo commerciale, artigianale, agricolo-imprenditoriale, 
di coltivatore diretto professionale, industriale o professionale; 

b. instaurare, in costanza del rapporto di lavoro con il comune, altri rapporti di 
impiego, sia alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati; 

c. assumere cariche in società costituite a fine di lucro salvo che la carica assegnata 
non preveda la partecipazione all'attività di impresa, ma solo all'esercizio dei 
doveri e diritti del semplice socio; 

d. qualsiasi attività incompatibile con i compiti d'ufficio. 


| suddetti divieti valgono anche per il dipendente che si trovi in aspettativa non retribuita o in 
altre forme di astensione dal lavoro non retribuite, che prevedano, comunque, il mantenimento 
e la conservazione del rapporto di lavoro con il comune, fatte salve espresse deroghe previste 
da specifiche norme di legge, come nella fattispecie di cui all'art. 18 della L. 183/2010, o del 
contratto collettivo di lavoro. 


Non possono, inoltre, essere oggetto di incarico extra lavoro da parte dello stesso ente di 
appartenenza: 
a) attività o prestazioni che rientrino nelle mansioni attribuite al dipendente o che 
comunque rientrino fra i compiti del servizio di assegnazione; 
b) attività o prestazioni rese in rappresentanza dell'amministrazione (prestazioni 
nelle quali il dipendente agisce per conto del comune, rappresentando la sua 
volontà e i suoi interessi). 


In tutti i casi si rinvia a quanto previsto dall'art. 31 del vigente Regolamento di Organizzazione. 
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Attività extra lavoro che possono essere svolte previa autorizzazione (art. 53 comma 5 D.lgs. 
n. 165/2001) 


Fatto salvo e nel rispetto di quanto indicato dall'articolo 52 e dal D.lgs. 165/2001, il dipendente 
comunale può, previa autorizzazione discrezionale, svolgere, fuori dall'orario di lavoro, le 
seguenti attività purché non incompatibili con la posizione ricoperta nell'Amministrazione: 

a) incarichi retribuiti, purché in forma temporanea, saltuaria ed occasionale a favore di 
soggetti sia pubblici sia privati; 

b) partecipazione (retribuita) in qualità di docente e/o relatore a lezioni e corsi, sempre che 
tali attività non siano incompatibili con l'attività d'istituto svolta presso l'Amministrazione 
Comunale; 

c) partecipazione (retribuita) a commissioni di concorso esterne all'Ente per assunzioni di 
personale e commissioni di gara per l'affidamento di contratti. 


Procedura operativa di controllo veridicità dichiarazioni insussistenza cause di inconferibilità e 
incompatibilità all'assunzione degli incarichi 


Entro il 15/1 di ogni anno: il Servizio Personale provvede alla richiesta di produzione 
dichiarazione di inconferibilità o incompatibilità agli incaricati di PO e agli altri soggetti cui risulta 
applicabile tale disposizione, utilizzando l'apposito modello, oltre alle altre dichiarazioni previste 
dall'Art. 13 del DPR 62/2013. 


Tassativamente entro il 31/1 successivo: i soggetti sono tenuti a rendere la propria 
autodichiarazione, sulla base del modello allegato 3 “Dichiarazione insussistenza cause 
inconferibilità e incompatibilità”. 


Sono attuati controlli sull'insussistenza si situazioni di inconferibilità, incompatibilità o conflitto 
d'interesse 


In caso di mancato rispetto dei termini sopra indicati, i soggetti che non rendono la propria 
autodichiarazione nei termini sono soggetti a provvedimento disciplinare. 


Vigilanza 


Ai sensi dall'art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle 
disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto 
legislativo, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni 
all'ANAC. 


A tale proposito è utile ricordare che l'Autorità con le "Linee guida in materia di accertamento 
delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 
responsabile della prevenzione della corruzione", adottate con Delibera ANAC n. 833 del 3 
agosto 2016 ha precisato che spetta al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini 
dell'accertamento delle responsabilità soggettive e dell'applicazione della misura interdittiva 
prevista dall'art. 18 (per le sole inconferibilità). 


IL procedimento avviato dal RPC è un distinto e autonomo procedimento, che si svolge nel 
rispetto del contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza dell'elemento psicologico 
del dolo o della colpa, anche lieve, in capo all'organo conferente. 
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All'esito del suo accertamento il RPC irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all'art. 18 del 
d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l'organo che ha conferito l'incarico non potrà, per i 
successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi di propria competenza. 


1.1.4.1 Modalità della programmazione della misura: 


|1.4.1.1 Fasi/attività 


Per il 2023, si perseguirà l'attuazione della misura come sopra 


per la sua descritta, perseguendo i seguenti traguardi: 
attuazione Dichiarazioni acquisite e pubblicate/necessarie %le (n.) 
PO 100% (n. 4) 
Commissari di Gara: 100% 
Commissari di Concorso: 100% 
Incarichi extraistituzionali autorizzati e pubblicati su AT dell'ente e 
portale PerlaPA 
100% (compreso incentivi tecnici 113 - circa 2 extra-istituzionali + circa 
10 incentivi tecnici/tributari) 
Violazioni accertate al protocollo operativo: 
n.0 
Verifiche attendibilità dichiarazioni: 
100% (complessivamente circa n. 4) 
|.1.4.1.2 Tempi di Costante nel tempo 
attuazione 


|.1.4.13 Responsabili 
della sua attuazione 


Segretario/RPC per attivazione della misura 
Risorse Umane e Segreteria per attivazione verifiche di attendibilità 


|.1.4.1.4 Indicatori di 
monitoraggio 


Verifiche attendibilità dichiarazioni inconferibilità/incompatibilità 
ricevute: 100% 


Monitoraggio di 
applicazione della 
misura 


2019 — 2020 - 2021 - 2022 

100% dichiarazioni acquisite e pubblicate (PO e Commissari di Gara), 
100% incarichi extraistituzionali autorizzati e pubblicati su PerlaPA, 0% 
violazioni accertate al protocollo operativo 


Idoneità della 
misura 


Positiva 
O Migliorabile 
O Negativa 


D. Whistleblowing | 1.1.5 - programmazione 
Descrizione della misura 


IL whistleblowing, o segnalazione di un presunto illecito, è un sistema di prevenzione della 
corruzione introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" e ripresa nell'art 
l'art.54 bis del D.lgs. n. 165/2001- Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (il 
cosiddetto whistleblower), recentemente riscritto nei contenuti dall'art.1 della L. 179/2017. 


IL whistleblower è chi testimonia un illecito o un'irregolarità sul luogo di lavoro, durante lo 
svolgimento delle proprie mansioni, e decide di segnalarlo a una persona o un'autorità che 
possa agire efficacemente al riguardo, svolgendo in tal senso un ruolo di interesse pubblico. IL 
whistleblowing consiste, dunque, nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a 
incentivare e proteggere tali segnalazioni. 
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L'identità del segnalante non può essere rivelata: la segnalazione è infatti sottratta all'accesso 
previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 


IL dipendente che segnala un illecito non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto a una 
misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro. 


Modalità operative 


II Comune di Marano Vicentino dal 2019 ha attivato un canale informatico dedicato alle 
segnalazioni condotte illecite (c.d. whistleblowing), uno strumento legale a disposizione dei 
lavoratori/collaboratori dell'Ente, per segnalare eventuali condotte contrarie all'etica e alla 
legalità dell'azione amministrativa, riscontrate nell'ambito della propria attività. 


L'articolo 54bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge 
Anticorruzione n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017, introduce le "Disposizioni 
per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 
nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato", il cosiddetto whistleblowing. 


In particolare, il comma 5 dispone che, in base alle nuove linee guida di ANAC, le procedure per 
il whistleblowing debbano avere caratteristiche precise. 


In particolare ‘prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a 
strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il 
contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione". 


IL Comune di Marano Vicentino ha pertanto aderito al progetto \WhistleblowingPA di 
Transparency International Italia e del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e 
Digitali e ha adottato la piattaforma informatica prevista per adempiere agli obblighi normativi e 
in quanto ritiene importante dotarsi di uno strumento sicuro per le segnalazioni. 


Tale piattaforma è raggiungibile da seguente indirizzo: 
https://comunedimaranovicentino.whistleblowing.it/#/ 


sicura ® 
illeciti irregolarità ».sucsounor 


SEGNALA 


Sanzioni in caso di violazione della riservatezza 


Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione (Protocollo, RPC, 
UPD, altri collaboratori coinvolti necessariamente nell'istruttoria della segnalazione) sono tenuti 
alla riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni 
disciplinari salva l'eventuale responsabilità penale e civile dell'agente. 


1.1.5.1 Modalità della programmazione della misura: 


1.15.11 Fasi/attività per la | Per il 2023, si perseguirà l'attuazione della misura come sopra 
sua attuazione descritta, perseguendo i seguenti traguardi: 
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Segnalazioni acquisite 
n.0 
Segnalazioni correttamente gestite su eventuali ricevute 
100% (sulla base del trend storico si presume nessuna) 
|.1.5.12 Tempi di Costante nel tempo 
attuazione 
1.15.13 Responsabili della | Segretario/RPC per monitoraggio del portale di segnalazione e 
sua attuazione dell'applicazione della misura 
|.1.5.1.4 Indicatori di N. segnalazioni ricevute 
monitoraggio Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 100% 
Monitoraggio di N. segnalazioni ricevute 
applicazione della misura | 2019: 0, 2020: 0, 2021: 0, 2022: 0 
Idoneità della misura Positiva 
O Migliorabile 
O Negativa 


E. Formazione | 1.1.6 - programmazione 
Descrizione della misura 


Viene definito in collaborazione con i responsabili di Posizione Organizzativa e con il contributo 
dei dipendenti, un apposito Piano annuale per la formazione che tiene conto del necessario 
affinamento e formazione di una cultura tesa alla prevenzione della corruzione e dell'illegalità. 


Per il dettagli di tali iniziative, si rimanda alla sezione 3.3.5 Formazione del personale del PIAO 


F. Trasparenza | 1.1.7 - programmazione 
Descrizione della misura 


Secondo l'art. 1 del decreto legislativo 33/2013, la "trasparenza" è intesa come accessibilità 
totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, 
allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche. Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, 
di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, la trasparenza 
concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali d'uguaglianza, imparzialità, 
buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità 
e lealtà nel servizio alla Nazione. La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali 
e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali. Integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 
cittadino. La trasparenza dell'azione amministrativa è garantita attraverso la “pubblicazione" (art. 
2 comma 2 D.lgs. 33/2013). Questa consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, 
informazioni, dati su organizzazione e attività delle P.A. 


Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente 
e immediatamente, senza autenticazione e identificazione. La pubblicazione deve consentire la 
diffusione, l'indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e il loro riutilizzo 
(art. 4 comma 1 D.lgs. 33/2013). | dati, infatti, sono liberamente riutilizzabili. 
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Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 
68 del CAD (D.lgs. 82/2005). Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, 
assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di 
consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti 
originali. 


Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell'anno 
successivo a quello in cui vige l'obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti per un 
periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando restano efficaci. Allo 
scadere del termine i dati sono comunque conservati e resi disponibili all'interno di distinte 
sezioni di archivio del sito. 


1.1.7.1 Modalità della programmazione della misura: 


|.1.7.1.1 Fasi/attività Per il 2023, si perseguirà l'attuazione della misura come sopra 
per la sua attuazione | descritta, come meglio specificato nel seguente paragrafo “M 
SEZIONE TRASPARENZA", perseguendo i seguenti traguardi: 
Sezione Amministrazione Trasparente costantemente aggiornata 
per quanto attiene i dati e documenti di pubblicazione obbligatoria 
Per il 2023 

Attestazione NdV pubblicazione come da delibera ANAC 2022 
positiva (100%). 

Monitoraggio RPCT complessivo: 95% 

Attuazione della misura Accesso Civico 

Richieste accesso documentale gestite/ricevute: 100% (n. 250) 
Richieste accesso civico generalizzato gestite/ricevute: 100% (n. 0) 
Richieste accesso civico semplice gestite/ricevute: 100% (n. 0) 
Registro delle richieste accesso 2023: semestrale 


|.1.7.1.2 Tempi di Costante nel tempo 
attuazione 
1.17.13 Responsabili Segretario/RPC per svolgimento attività di controllo 


della sua attuazione Responsabili di Unità Organizzativa e Personale incaricato per la 
corretta pubblicazione dei dati di competenza 
Nucleo di Valutazione, per l'annuale attestazione di conformità 


|.1.7.1.4 Indicatori di Grado di attestazione conformità obblighi di pubblicazione annuale 
monitoraggio NdV: > 100% 

Monitoraggio richieste di accesso civico semplice e generalizzato 
Monitoraggio di Sezione Amministrazione Trasparente costantemente aggiornata per 
applicazione della quanto attiene i dati e documenti di pubblicazione obbligatoria per il 
misura 2019, 2020, 2021 e 2022. 


Attuazione della misura Accesso Civico 
nel 2019: 

Accesso civico semplice: 0 richieste 
Accesso civico generalizzato: 3 richieste 
nel 2020: 

Accesso civico semplice: 0 richieste 
Accesso civico generalizzato: 0 richieste 
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Accesso documentale 241/1990: 189 richieste 

nel 2021: 

Accesso civico semplice: 0 richieste 

Accesso civico generalizzato: 0 richieste 

Accesso documentale 241/1990: 307 richieste 

nel 2022: 

Accesso civico semplice: 0 richieste 

Accesso civico generalizzato: 0 richieste 

Accesso documentale 241/1990: 179 richieste (Meno Bonus 110) 


Idoneità della misura Positiva 


CO] Migliorabile 
CD] Negativa 
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G. Svolgimento attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro | 1.1.8 - 
programmazione 


Descrizione della misura 


L'art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 
dell'art. 1 della L. 6 novembre 2012, n. 190, prevede che "/ dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni 
«.—, Non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. | contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed e fatto divieto ai soggetti privati che 
li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni 
con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti". 


Questa norma crea una limitazione alla libertà negoziale del dipendente per un determinato 
periodo successivo alla cessazione del suo rapporto con la Pubblica Amministrazione per 
evitare che l'attività svolta come dipendente pubblico costituisca un'occasione per accordi 
fraudolenti con imprese o soggetti con cui entra in contatto. 


In conseguenza di tale divieto si stabilisce che: 


a. Nei contratti di assunzione del personale è inserita clausola che prevede il divieto 
di prestare attività lavorativa (a titolo subordinato o di lavoro autonomo) per i tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro con il Comune di Marano 
Vicentino, a favore dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 
con l'apporto decisionale del dipendente; 

b. nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante 
procedura negoziata o affidamento diretto, è inserita la condizione di non aver 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali (per conto delle pubbliche amministrazioni) nei loro confronti e per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

c. | soggetti privati che non hanno rispettato tali condizioni sono esclusi dagli 
affidamenti. 

d. L'Amministrazione agisce in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei 
confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti 
contenuti nell'art. 53 comma 16 ter del d.lgs. n. 165/2001. 


I dipendenti assegnati all'ufficio interessato effettueranno (entro il 31 Gennaio di ogni anno) i 
controlli sui soggetti di cui alla lettera c) che sono stati destinatari di provvedimenti adottati o di 
contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente cessato. 


Da PNA 2018: l'art. 1, co. 42, lett. l) della L 190/2012, ha contemplato l'ipotesi relativa alla cd. 
"incompatibilità successiva" (pantouflage), introducendo all'art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 16- 
ter, ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell'attività dell'amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri. 
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La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali 
la nullità del contratto concluso e dell'incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, 
ai soggetti privati che hanno conferito l'incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. Le novità del PNA 2018 attengono 


a: 


- Ambito di applicazione estensione del concetto di dipendente pubblico 

- Esercizio di poteri autoritativi e negoziali es. dirigenti o funzionari con poteri dirigenziali 
o partecipanti al processo di decisione 

- Soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione estensione più 


ampia possibile 
- Sanzioni 


1.1.8.1 Modalità della programmazione della misura: 


|.1.8.1.1 Fasi/attività per 
la sua attuazione 


Per il 2023, si perseguirà l'attuazione della misura come sopra descritta, 
perseguendo i seguenti traguardi: 

Casi pantouflage evidenziatisi anno 2023 

n.0 

Capitolati speciali d'appalto o Disciplinari di gara completi 
dell'apposita clausola superiori 

100% 


1.18.12 Tempi di 
attuazione 


Costante nel tempo 


1.18.13 Responsabili 
della sua attuazione 


Direttore/RUP 
Responsabili di Unità Organizzativa e Personale incaricato per la 
corretta indicazione nei bandi di gara della clausola 


11.8.1.4 Indicatori di 
monitoraggio 


Capitolati speciali d'appalto o Disciplinari di gara manchevoli 
dell'apposita clausola: 0% 


Monitoraggio di 
applicazione della 
misura 


Casi pantouflage evidenziatisi anno 2019, 2020, 2021 e 2022: 0 


Capitolati speciali d'appalto o Disciplinari di gara completi dell'apposita 
clausola: 100% 


Idoneità della misura 


Positiva 
C] Migliorabile 
CD] Negativa 
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H. Commissioni (di valutazione bandi di gara e concorso) e conferimento incarichi in caso di 
condanna | 1.1.9 - programmazione 


Descrizione della misura 


Il Comune di Marano Vicentino intende programmare interventi idonei a garantire l'adozione 
(e/o la corretta e continua attuazione) della misura "Commissioni, assegnazioni di uffici e 
conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro le PA" 


Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte del Comune 
quale Membro di commissione o altro incarico fiduciario devono essere precedute da apposita 
dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del contenuto 
dell'incarico deve essere asserita l'insussistenza di condanne per delitti contro la PA. 


Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, il Comune di Marano Vicentino 
procede a richiedere annualmente il certificato carichi pendenti degli incaricati (Commissari di 
gara e concorso, commissioni di valutazione altri incaricati fiduciari diversi da DG e PO). 


1.1.9.1 Modalità della programmazione della misura: 


|.1.9.1.1 Fasi/attività per | Per il 2023, si perseguirà l'attuazione della misura come sopra descritta, 
la sua attuazione perseguendo i seguenti traguardi: 

Casi violazioni evidenziate anno 2023 

n.0 

Verifiche 

100% 
1.19.12 Tempi di Costante nel tempo 
attuazione 
|.1.9.1.3 Responsabili Segretario/RPC per attivazione della misura 
della sua attuazione 
1.1.9.1.4 Indicatori di Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100% 
monitoraggio 
Monitoraggio di Violazioni evidenziate anno 2019, 2020, 2021 e 2022: 0 
applicazione della 
misura Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute anno 2022: 100% 
Idoneità della misura Positiva 

O Migliorabile 

O Negativa 
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I. Patti di integrità | l.1.10 - programmazione 


Descrizione della misura 


L'art. 1, c. 17, della legge n. 190/2012 prescrive che le stazioni appaltanti possono prevedere negli 
avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 
protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. 


| Patti di integrità del Comune di Marano Vicentino sono stati approvati con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 134 del 26/10/2016 APPROVAZIONE "PROTOCOLLO DI LEGALITÀ Al FINI 
DELLA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 
NEL SETTORE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE" E PATTO DI 


INTEGRITÀ. 


Dal 2017 i Responsabili di Unità Organizzativa sono tenuti ad inserire il riferimento al Patto di 
Integrità negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito delle procedure di gara bandite dall'Ente 


per appalti sopra soglia. 


Si attuerà pertanto un attento monitoraggio sull'effettiva applicazione della misura, anche al fine 
delle successive valutazioni da operare sulle azioni da intraprendere per ridurre il rischio 
nell'area “contratti pubblici". 


1.1.10.1 Modalità della programmazione della misura: 


|.110.1.1 Fasi/attività 
per la sua attuazione 


Per il 2023, si perseguirà l'attuazione della misura come sopra descritta, 


perseguendo i seguenti traguardi: 

Applicazione del Patto agli affidamenti superiori a € 5.000,00: 100% 
Bandi privi del Patto Integrità 

0% 


|.110.1.2 Tempi di 
attuazione 


Costante nel tempo 


|.1.10.13 Responsabili 
della sua attuazione 


Responsabili di Unità Organizzativa per attivazione della misura ed 
inserimento in bandi di gara - capitolati speciali di appalto 


|.1.10.1.4 Indicatori di 
monitoraggio 


Rispetto tempi realizzazione misura: 100% 
Bandi privi del Patto Integrità dopo la relativa approvazione della GC: 
0% 


Monitoraggio di 
applicazione della 
misura 


Anno 2021: n. 138 
Anno 2022: n. 47 


Idoneità della misura 


Positiva 
O Migliorabile 
O Negativa 
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L. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE SPECIFICHE 
Individuazione della misura | L1 
Nell'allegato “Piano dei Rischi 2023”, in attuazione del PNA 2019/2022e dello schema di 


caricamento e monitoraggio PTPCeT predisposto da ANAC, il Comune di Marano Vicentino ha 
individuato ed elencato misure specifiche (L.1.2) afferenti alle seguenti categorie: 


Categoria N. misure 
L.1.2.1 Misure di controllo 10 
L.1.2.2 Misure di trasparenza 4 
L.1.2.3 Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di 2 
comportamento 
L.1.2.4 Misure di regolamentazione 29 
L.1.2.5 Misure di semplificazione 3 
L.1.2.6 Misure di formazione - 
L.1.2.7 Misure di rotazione 2 
L.1.2.8 Misure di disciplina del conflitto di interessi 6 
Totale 56 


In ognuna delle diverse Aree in cui è articolato l'allegato “Piano dei Rischi 2023” sono pertanto 
riportate in apposite colonne le specifiche modalità di programmazione delle misure: 


Processo/Fase/Attività per la sua attuazione 

Ufficio di competenza procedurale 

Categoria della misura specifica 

Descrizione dettagliata della misura specifica 

Ufficio di applicazione della misura, qualora differente dal quello di competenza 
Tempi di attuazione 

Responsabile della attuazione 


Modalità e Indicatori di monitoraggio intermedio e finale di | livello (a cura PO, 
referenti) 


TOMMOOTD 


distinte e catalogate per Area di rischio: 


A. Acquisizione e gestione del personale 

B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed Immediato 
(es. erogazione contributi, etc.) 

D.1 Contratti pubblici - Programmazione 

D.2 Contratti pubblici - Progettazione della gara 

D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente 

D.4 Contratti pubblici - Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto 

D.5 Contratti pubblici - Esecuzione 

D.6 Contratti pubblici - Rendicontazione 

I. Atti governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio) 
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M. SEZIONE TRASPARENZA M.1 


Il nuovo accesso civico | M.1.1 


La sezione 2.3. del PIAO deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e 
dei flussi procedimentali per garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce 
presupposto per realizzare una buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della 
corruzione, come la stessa Corte Costituzionale ha evidenziato nella sentenza n° 20/2019, 
laddove considera la legge 190/2012 “principio-argine alla diffusione di fenomeni di corruzione”. 


IL ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce, a seguito 
dell'introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla 
creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità 
dell'organizzazione e delle attività che ogni amministrazione o ente realizza in favore della 
comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni. 


Le amministrazioni che sono tenute ad adottare il PIAO osservano gli obblighi di pubblicazione 
disciplinati dal d.lgs. n. 33/2013 e dalla normativa vigente, da attuare secondo le modalità 
indicate dall'Autorità nella delibera n. 1310/2016 e nell'Allegato 1) alla stessa. 


IL legislatore, sin dall'entrata in vigore del d.lgs. n. 33/2013, ha previsto che nei PTPCT sia 
predisposta una specifica programmazione, da aggiornare annualmente, in cui definire i modi e 
le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure 
organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 


In tale programmazione rientra anche la definizione degli obiettivi strategici, compito, come 
sopra ricordato (cfr. infra S 3.1.1), affidato all'organo di indirizzo dell'amministrazione. La 
promozione di maggiori livelli di trasparenza, infatti, costituisce obiettivo strategico di ogni 
amministrazione che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali. 


AL fine di garantire iltempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica 
essenziale della sottosezione PIAO è l'indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di 
ognuna delle citate attività (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio 
sull'attuazione degli obblighi). 


Monitoraggio 


IL monitoraggio sull'attuazione della trasparenza è volto a verificare se l'amministrazione/ente 
ha individuato misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi 
informativi per la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente"; se siano 
stati individuati i responsabili della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei 
documenti, delle informazioni e dei dati; se non siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni 
tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche, salvo le 
ipotesi consentite dalla normativa vigente; se i dati e le informazioni siano stati pubblicati in 
formato di tipo aperto e riutilizzabili. 


IL monitoraggio sulle misure di trasparenza consente al RPCT di formulare un giudizio sul livello 
di adempimento degli obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze 
riscontrate nonché i principali fattori che rallentano l'adempimento. 
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Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull'accesso 
civico semplice e generalizzato, nonché la capacità delle amministrazioni di censire le richieste 
di accesso e i loro esiti all'interno del registro degli accessi. 


Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di 
accesso civico, semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli 
obiettivi strategici dell'amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del 
valore pubblico. 


Le risultanze del monitoraggio sono altresi strumentali alla misurazione del grado di 
rispondenza alle attese dell'amministrazione delle attività e dei servizi posti in essere dalla 
stessa. Ciò in quanto le informazioni raccolte a valle del processo di monitoraggio sono rilevanti 
ai fini della programmazione futura e utili al miglioramento delle attività e dei servizi erogati 
dall'amministrazione. 


IL monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si connota per essere: 


-  uncontrollo successivo: in relazione poi alla loro gravità, il RPCT segnala i casi dimancato 
o ritardato adempimento degli obblighi agli organi/soggetti competenti; 

-  relativoa tutti gli atti pubblicati nella sezione AT (il monitoraggio, può infatti riguardare 
anche la pubblicazione di dati diversi da quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria 
(‘dati ulteriori") soprattutto ove concernano i processi PNRR); 

- totale e non parziale. Per gli enti di piccole dimensioni al di sotto dei 50 dipendenti, il 
monitoraggio può essere limitato ad un campione - da modificarsi anno per anno - di 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e da indicare già nella fase di 
programmazione (cfr. infra S 10.2.1); 

- programmabile su piu livelli, di cui: un primo livello ai referenti (se previsti) del RPCT o, in 
autovalutazione, ai responsabili degli uffici e dei servizi responsabili delle misure; un 
secondo livello, di competenza del RPCT, coadiuvato da una struttura di supporto e/o 
dagli altri organi con funzioni di controllo interno, laddove presenti 


ANAC nel PNA 2022 raccomanda che il monitoraggio sulla trasparenza non sia svolto una sola 
volta all'anno. È quindi auspicabile che le amministrazioni attuino un monitoraggio periodico, 
non solo su base annuale, sugli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione OIV (secondo 
le indicazioni fornite annualmente da ANAC), ma anche su quelli ritenuti particolarmente rilevanti 
sotto il profilo dell'uso delle risorse pubbliche e, in particolare alla luce dell'attuale fase storica, 
sui dati che riguardano l'uso delle risorse finanziarie connesse agli interventi del PNRR e ai fondi 
strutturali. A tal proposito, è importante monitorare i dati sui contratti pubblici, sui pagamenti del 
personale, sui consulenti e collaboratori, sugli interventi di emergenza. 


La trasparenza e la nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 


A seguito dell'applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, 
dell'entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 
adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, occorre chiarire la compatibilità della 
nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 
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Occorre evidenziare, al riguardo, che l'art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 
101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base 
giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell'art. 6, paragrafo 3, lett. b) del 
Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi 
previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre ilcomma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La 
diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre 
finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». Il regime normativo per il 
trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente 
inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da 
una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 


Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il 
principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 
servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di 
mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per 
estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia 
di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda 
l'obbligo di pubblicazione. 


IL d.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti 0, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 


Peraltro, l'Autorità ritiene che, per quanto possibile, la figura del Responsabile della protezione 
dei dati - RPD non debba coincidere con il RPCT. 


Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
dott. Paolo Foti 
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Area ANAC 


Ufficio 
WELENI) 


Processo 


A. Acquisizione e 
gestione del personale 


Valutazione del 


Categoria 
hà Applicazione a 


1. Concorso/selezione 
per l'assunzione di 
personale 


Personale 


A. Acquisizione e 
gestione del persona 


(O) 


1. Concorso/selezione 
per l'assunzione di 


I Personale 
personale 


A. Acquisizione e 
gestione del persona 


(O) 


1. Concorso/selezione 
per l'assunzione di 
personale 


Personale 


A. Acquisizione e 
gestione del persona 


(o) 


1. Concorso/selezione 
per l'assunzione di 
personale 


Personale 


A. Acquisizione e 
gestione del persona 


(o) 


2. Progressione 
all’interno delle 
categorie (PEO) 


Delegazione 
Parte Pubblica 


A. Acquisizione e 
gestione del persona 


O) 


5. Gestione giuridica — 
rilevazione presenze 
Personale 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


1. Autorizzazione 
all'occupazione del 
suolo pubblico 


Lavori Pubblici 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


2. Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 


Commercio 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


3. Pratiche anagrafiche 


Demografici 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


4. Documenti di 
identità 


Demografici 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


5. Gestione delle 
sepolture e dei loculi 


Demografici 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


6. Gestione delle tombe 
di famiglia 


Demografici 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


7. Servizi per minori e 
famiglie 


Socio - 
Sanitario 


Rischio or Misura Specifica di Contrasto Misura È 
Rischio aa cura di 
Specifica 
Conflitto di interessi nella Acquisizione e verifica di dichiarazioni sostitutive di Conflitto di 
modalità di formazione della certificazione/atto notorio d’insussistenza d’incompatibilità [interesse 
commissione di concorso A e conflitto di interesse riguardo ai compiti 
Medio Sr È Personale 
commissionati/da assolvere 
Scarsa preparazione ed Inserimento di almeno n. 1 componente esterno nella Rotazione 
esperienza dei componenti la i commissione di valutazione a rotazione. 
(e È Medio Personale 
commissione di concorso 
Compromissione scelte Definizione delle prove di esame da parte della Regolamenta 
meritocratiche * Commissione in seduta plenaria preliminare allo zione 
Medio f î Personale 
svolgimento della prova di esame 
Compromissione scelte Utilizzo sorteggio prove e domande Regolamenta 
meritocratiche i zione 
Medio Personale 
Compromissione scelte Individuazione criteri oggettivi e meritocratici in sede di Etica DEI E 
lelegazione 
meritocratiche Medio stipula CCDI, evitando eccessive personalizzazioni rispetto bi È 
> Parte Pubblica 
alla previsione CCNL 
Mancanza di regolamentazione SW applicativo di centralizzazione rilevazione presenze - Semplificazio 
chiara ed aggiornata, Portale HRMS ne 
mancanza di controlli da parte Alto Tutte le PO 
della sezione gestione risorse 
Attivazione “corsie Verifica a campione completezza documentale per tipologia |Controllo 
preferenziali” nella trattazione di pratica tramite audit di controllo 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 
88 Basso Lavori Pubblici 
Attivazione “corsie Verifica a campione completezza documentale per tipologia |Controllo 
preferenziali” nella trattazione di pratica tramite audit di controllo 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti . : 
Li Medio Commercio 
Attivazione “corsie Monitoraggio termini procedimentali e giustificazioni Controllo 
preferenziali” nella trattazione scostamenti eccessivi 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 
ge Medio Demografici 
Attivazione “corsie Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo - |[Regolamenta 
preferenziali” nella trattazione apppuntamenti CIE zione 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 
86 Basso Demografici 
Attivazione “corsie Rispetto dell'assegnazione posto in base al regolamento Regolamenta 
preferenziali” nella trattazione comunale vigente zione 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti R su 
ge Medio Demografici 
Attivazione “corsie Rispetto della regolamentazione comunale vigente Regolamenta 
preferenziali” nella trattazione zione 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 
86 Basso Demografici 
Attivazione “corsie Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo |Regolamenta 
preferenziali” nella trattazione zione 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti Sociale/Finanz 
88 Medio 1 


iari 


La misura è stata 


Tempistica Indicatore Target applicata? Monitoraggio al 30/6 | Monitoraggio al 31/12 La misura è idonea? Note 
Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 
interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 
A dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

Attiva . s él 100% 
pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 
partecipazione in società private) 
N. concorsi con membro esterno diverso/Concorsi 
totali 

2023 sai 100% 
NC di gestione non giustificate 

Attiva 0 
NC di gestione non giustificate 

Attiva 0 
Aderenza criteri riconoscimento PEO criteri CCNL 

2023/2024/2025 100% 

Riduzione delle richieste in sanatoria, rispetto al 
complessivo anno precedente 

Attiva 10% 
Esecuzione controlli (on/off) 

Attiva on 
Esecuzione controlli (on/off) 

Attiva on 
NC di gestione non giustificate 

Attiva 0 
NC di gestione non giustificate 

Attiva 0 
NC di gestione non giustificate 

Attiva 0 
NC di gestione non giustificate 

Attiva 0 
NC di gestione non giustificate 

Attiva 0 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


7. Servizi per minori e 
famiglie 


Socio - 
Sanitario 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


8. Servizi assistenziali e 
socio-sanitari per 
anziani 
Socio - 
Sanitario 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


8. Servizi assistenziali e 
socio-sanitari per 
anziani 
Socio - 
Sanitario 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


9. Servizi per disabili 


Socio - 
Sanitario 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


9. Servizi per disabili 


Socio - 
Sanitario 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


10. Servizi per adulti in 
difficoltà 


Socio - 
Sanitario 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


11. Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 
Socio - 
Sanitario 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


12. Gestione del 
protocollo 


URP 
Protocollo 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


13. Gestione 
dell'archivio 


URP 
Protocollo 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


13. Gestione 
dell'archivio 


URP 
Protocollo 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


14. Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e reclamo 
URP 
Protocollo 


Attivazione “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 


Monitoraggio termini procedimentali e giustificazioni 
scostamenti eccessivi 


Controllo 


Sociale/Finanz 


ari 


Sociale 


Sociale 


Sociale 


Sociale 


Sociale 


Sociale 


URP 


Protocollo 


URP 


Protocollo 


URP 


Protocollo 


Medio 
Attivazione “corsie Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo |Regolamenta 
preferenziali” nella trattazione zione 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 
sù Medio 
Attivazione “corsie Monitoraggio termini procedimentali e giustificazioni Controllo 
preferenziali” nella trattazione scostamenti eccessivi 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 
86 Medio 
Attivazione “corsie Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo |Regolamenta 
preferenziali” nella trattazione zione 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 
Lù Medio 
Attivazione “corsie Per concessioni di servizi (es. pass H) monitoraggio termini |Controllo 
preferenziali” nella trattazione procedimentali e giustificazioni scostamenti eccessivi 
delle pratiche al fine agevolare Rispetto liste di attesa altri servizi 
determinati soggetti 
ti Medio 
Attivazione “corsie Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo |Regolamenta 
preferenziali” nella trattazione zione 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 
ti Medio 
Attivazione “corsie Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo |Regolamenta 
preferenziali” nella trattazione zione 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 
86 Medio 
Attivazione “corsie Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo |Regolamenta 
preferenziali” nella trattazione zione 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 
Basso 
Smarrimento pratiche Digitalizzazione e dematerializzazione Semplificazio 
ne 
Medio 
Accessi non autorizzati Autorizzazione preliminare e accompagnamento utenti - Regolamenta 
centralizzazione chiavi zione 
Medio 
Attivazione “corsie Gestione informatizzata delle segnalazione Semplificazio 
preferenziali” nella trattazione ne 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 
ti Medio 


URP 


Protocollo 


NC di gestione non giustificate 


Attiva 

NC di gestione non giustificate 
Attiva 

NC di gestione non giustificate 
Attiva 

NC di gestione non giustificate 
Attiva 

NC di gestione non giustificate 
Attiva 

NC di gestione non giustificate 
Attiva 

NC di gestione non giustificate 
Attiva 

NC di gestione non giustificate 
Attiva 

Tipologie nuove pratiche completamente 

digitalizzate (pratiche edilizie SUAP, Protocollo, Atti) 

2023/2024/2025 

Ammanchi documentali 
Attiva 

Monitoraggio n. pratiche 
Attiva 


B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 


14. Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e reclamo 
URP 
Protocollo 


C. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 


1. Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. Socio - 
Sanitario/ URP 


Protocollo 


C. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 


1. Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. Socio - 
Sanitario/ URP 


Protocollo 


C. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 


1. Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. Socio - 
Sanitario/ URP 


Protocollo 


C. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 


2. Rilascio di patrocini 


URP 
Protocollo 


C. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 


3. Gestione degli alloggi 
pubblici 


Socio - 
Sanitario 


C. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 


3. Gestione degli alloggi 
pubblici 


Socio - 
Sanitario 


C. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 


4. Gestione del diritto 
allo studio 


URP 
Protocollo 


D.1 Contratti pubblici - 
programmazione 


1. PROGRAMMAZIONE 
(Programmazione dei 
lavori art. 21 del d.lgs 
50/2016, 
Programmazione di 
forniture e di servizi) 


Lavori Pubblici 


D.2 Contratti pubblici - 
progettazione 


2. PROGETTAZIONE 
(nomina responsabile 
del procedimento — 
individuazione 
strumento per 
l'affidamento — scelta 
procedura di 
aggiudicazione — 
predisposizione 
documentazione di gara 
— definizione criteri di 
partecipazione — 
definizione criteri di 
attribuzione dei 
punteggi - nomina della 
commissione 
giudicatrice) 


Attivazione “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle pratiche al fine agevolare 
determinati soggetti 


Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo 


Regolamenta 
zione 


URP 


Medio 
Protocollo 
Discrezionalità Applicazione della regolamentazione generale o specifica Regolamenta 
nell'individuazione dei comunale sull'erogazione dei contributi zione 
beneficiari, nella definizione Socio - 
del valore dei vantaggi da Alto Sanitario/ URP 
attribuire. Protocollo 
Discrezionalità Trasparenza benefici ovvero Albo beneficiari Trasparenza 
nell'individuazione dei 
beneficiari, nella definizione Socio - 
del valore dei vantaggi da Alto Sanitario/ URP 
attribuire. Protocollo 
Elusione o negligenza nello Relazione scritta dell'assistente sociale e adeguata Regolamenta 
svolgimento delle procedure di motivazione nell'atto di concessione zione 
controllo requisiti. 
Alto Sociale 
Discrezionalità Obbligatorietà deliberazione di GC Regolamenta 
nell'individuazione dei zione 
beneficiari, nella definizione 
del valore dei vantaggi da 
attribuire. Medio 
Elusione o negligenza nello 
svolgimento delle procedure di 
controllo requisiti. 
Discrezionalità Pubblicazione sul sito del comune del bando e della Trasparenza 
nell'individuazione dei graduatoria defintiva 
beneficiari, nella definizione 
del valore dei vantaggi da Medio Sociale 
attribuire. 
Elusione o negligenza nello Ricontrollo da parte di ATER di tutte le domande istruite e |Controllo 
svolgimento delle procedure di della documentazione allegata di riscontro 
controllo requisiti. 
Basso 
Elusione o negligenza nello Controllo completo dei requisiti autocertificati e ISEE Controllo 
svolgimento delle procedure di all'atto della presentazione domande 
controllo requisiti. 
ù Medio si 
Protocollo 
Scorretta programmazione non Affinamento modalità di programmazione triennale lavori e |Regolamenta 
ancorata alle reali necessità biennale beni e servizi, mediante un adeguato n. di riunioni [zione 
direzionali 
Basso Lavori Pubblici 
Confezionamento funzionale a Applicare puntualmente criteri che evitino la “restrizione Regolamenta 
caratteristiche di un del mercato” nella definizione delle specifiche tecniche. zione 
precostituito candidato Evitare l'indicazione nel capitolato speciale di 
appaltatore prodotti/servizi/requisiti che favoriscano una determinata 
impresa 
Alto 


NC di gestione non giustificate 


Attiva 0 
NC di mancata applicazione Regolamentare non 
giustificate 
Attiva 0 
Osservazioni mancata pubblicazione da Controlli 
Interni 
Attiva 0 
NC di gestione non giustificate 
Attiva 0 
NC di gestione non giustificate 
Attiva 0 
Osservazioni mancata pubblicazione da Controlli 
Interni 
Attiva 0 
Cominicazioni di riscontro ATER 
soddisfatte/Comunicaizoni ricevute 
Costante 100% 
Verifica requisiti/domande presentate 
Costante 100% 
Coerenza applicativa della misura 
2023/2024/2025 SI 
N. bandi/avvisi con requisiti restrittivi 
Attiva <5% 


D.2 Contratti pubblici - 
progettazione 


2. PROGETTAZIONE 
(nomina responsabile 
del procedimento — 
individuazione 
strumento per 
l'affidamento — scelta 
procedura di 
aggiudicazione — 
predisposizione 
documentazione di gara 
— definizione criteri di 
partecipazione — 
definizione criteri di 
attribuzione dei 
punteggi - nomina della 
commissione 
giudicatrice) 


Istruttoria frettolosa 


D.2 Contratti pubblici - 
progettazione 


Descrizione puntuale in Determina a contrarre, anche 
mediante formale relazione progettuale per acquisti di 
servizi e forniture di unico livello di cui all'art. 23 c. 14 
d.gls 50/2016, da parte del RUP 


Regolamenta 
zione 


2. PROGETTAZIONE 
(nomina responsabile 
del procedimento — 
individuazione 
strumento per 
l'affidamento — scelta 
procedura di 
aggiudicazione — 
predisposizione 
documentazione di gara 
— definizione criteri di 
partecipazione — 
definizione criteri di 


attribuzione dei 
punteggi - nomina della 
commissione 
giudicatrice) 


D.3 Contratti pubblici - 
selezione del 
contraente 


3. SELEZIONE DEL 
CONTRAENTE 
(Affidamento di servizi 
e forniture mediante le 
procedure di cui all’art. 
36 del d.lgs. 50/2016: 
affidamento mediante 
procedura 
aperta/ristretta di 
lavori, servizi, forniture - 
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o 
forniture - Affidamenti 
in house) 


D.3 Contratti pubblici - 
selezione del 
contraente 


3. SELEZIONE DEL 
CONTRAENTE 
(Affidamento di servizi 
e forniture mediante le 
procedure di cui all'art. 
36 del d.lgs. 50/2016: 
affidamento mediante 
procedura 
aperta/ristretta di 
lavori, servizi, forniture - 
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o 
forniture - Affidamenti 
in house) 


D.4 Contratti pubblici - 
verifica 
dell'aggiudicazione e 
stipula del contratto 


4. Verifica 
documentazione, 
stipula contratto e 
successivi adempimenti 
(registrazione ecc.) 


Lavori Pubblici 


Alto 
Pericolo per la SA di lasciarsi Applicazione delibera n. 494 del 5 giugno 2019 recante le Conflitto di 
guidare, nella scelta del «Linee guida per l'individuazione e la gestione dei conflitti. [interesse 
contraente, da considerazioni di interessi nelle procedure di affidamento di 
estranee all'appalto, contratti pubblici», ai sensi del citato art. 42 del d.lgs. 50 del 
accordando la preferenza 2016, cui si rinvia. 
a un concorrente unicamente 
in ragione di particolari 
interessi soggettivi (Supporto 
al RUP) 
Alto 
Svolgimento fasi procedura Utilizzo, per tutti i comparti (lavori, forniture, servizi, incluso |Regolamenta 
funzionale a favorire un quelli attinenti all'architettura e all’ingegneria) del sistema |zione 
precostituito candidato telematico mercato elettronico MEPA. Qualora la procedura 
appaltatore vada deserta è possibile svolgere una procedura autonoma 
previa adeguata motivazione. Resta salva l'adesione 
all'eventuale convenzione o accordo quadro di Consip. 
Restano esclusi gli acquisti economali e gli affidamenti per 
importi fino a 5.000,00 €. 
Alto 
Nomina di commissari di gara Acquisizione e verifica di dichiarazioni sostitutive di Conflitto di 
in conflitto di interesse o privi certificazione/atto notorio d’insussistenza d’incompatibilità [interesse 
di requisiti necessari. e conflitto di interesse riguardo ai compiti 
Alterazione o sottrazione della commissionati/da assolvere 
documentazione di gara. 
Mancato rispetto dei criteri 
indicati nel disciplinare di gara 
cui la commissione giudicatrice 
deve attenersi per decidere i Alto 
punteggi da assegnare 
all'offerta, con particolare 
riferimento alla valutazione 
degli elaborati progettuali. 
Ritardata stipula del contratto Formalizzazione atto di avvio esecuzione anticipata, nei Regolamenta 
termini e nelle modalità previste dalla norma zione 
Medio 


Lavori Pubblici 


2023/2024/2025 


Coerenza applicativa della misura 


SI 


2023 


Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 
interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 
dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 
pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 
partecipazione in società private)per importi 
superiori € 5000,00 


100% 


Attiva 


Appalti su piattaforma/Tot appalti servizio 


50% 


2023 


Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 
interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 
dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 
pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 
partecipazione in società private)per importi 
superiori a € 5000,00 


100% 


Attiva 


N. bandi/avvisi avviati in assenza di contratto 


<5% 


D.5 Contratti pubblici - 
esecuzione 


5. ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO 
(Redazione 
cronoprogramma - 
Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto lavori pubblici 
— Subappalto - Controlli 
in fase di esecuzione 
del contratto -Controlli 
sulle proroghe degli 
appalti/contratti in 
essere - Arbitrato in 
esecuzione di 
contratto) 


Mancata o insufficiente 
verifica dello stato di 
avanzamento dei lavori e del 
rispetto del cronoprogramma. 
Ammissioni di varianti in corso 
di esecuzione del contratto per 
consentire all'appaltatore di 
recupero lo sconto effettuato 
EV] iMiATisJe][(eil]in sede di gara o per 


D.5 Contratti pubblici - 
esecuzione 


5. ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO 
(Redazione 
cronoprogramma - 
Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto lavori pubblici 
— Subappalto - Controlli 
in fase di esecuzione 
del contratto -Controlli 
sulle proroghe degli 
appalti/contratti in 
essere - Arbitrato in 
esecuzione di 
contratto) 


Elaborazione, in relazione di perizia, di motivazioni che 
giustifichino: 

- adeguatezza della progettazione originaria 

- rigorosa collocazione dei nuovi interventi nei limiti di legge 
e regolamento. 


Regolamenta 
zione 


EM] iMaAMisJe][(eil] in sede di gara o per 


D.6 Contratti pubblici - 
rendicontazione 


6. RENDICONTAZIONE 
DEL CONTRATTO 
(Collaudo forniture, 
CRE, Liquidazione 
incentivi tecnici art. 113 
D.Igs. 50/2016) 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


1. Pianificazione 
comunale generale 


Edilizia 
Urbanistica 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


2. Pianificazione 
attuativa 


Edilizia 
Urbanistica 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


2. Pianificazione 
attuativa 


Edilizia 
Urbanistica 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


2. Pianificazione 
attuativa 


Edilizia 
Urbanistica 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


2. Pianificazione 
attuativa 


Edilizia 
Urbanistica 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


3. Permessi di costruire 
convenzionato 


Edilizia 
Urbanistica 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


3. Permessi di costruire 
convenzionato 


Edilizia 


Alto 
conseguire extra guadagni 
ovvero 
approvazione di modifiche 
sostanziali del contratto: 
durata, prezzo, natura lavori e 
pagamenti. 
Mancata o insufficiente Rendicontazione delle voci oggetto di variante e verifica Controllo 
verifica dello stato di rispetto percentuali di legge. 
avanzamento dei lavori e del 
rispetto del cronoprogramma. 
Ammrissioni di varianti in corso 
di esecuzione del contratto per 
consentire all'appaltatore di 
recupero lo sconto effettuato 
Alto 
conseguire extra guadagni 
ovvero 
approvazione di modifiche 
sostanziali del contratto: 
durata, prezzo, natura lavori e 
pagamenti. 
Alterazioni o omissioni di Report riportante per ogni singolo appalto aggiudicato, in Controllo 
attività di controllo al fine di corso di esecuzione o conclusosi nell’anno, lo scostamento 
perseguire interessi privati e in termini di costi e tempi di esecuzione, rispetto ai 
diversi da quelli della stazione contratti inizialmente aggiudicati 
appaltante. 
IENA ATlsJe][Gil] Pagamenti ingiustificati. Alto 
Incarico di collaudo a soggetti 
compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza di requisiti. 
Asimmetrie informativa per cui Trasparenza e diffusione dei documenti di pianificazione tra |Trasparenza 
gruppi di interessi vengono la popolazione locale, prevedendo forme di partecipazione 
agevolati nella conoscenza e dei cittadini sin dalla fase di redazione del piano 
interpretazione dell'effettivo 
contenuto del piano adottato, Alto 
con la possibilità di orientare e 
condizionare le scelte 
dall'esterno 
Indebite pressioni di interessi Svoglimento incontri preliminari del soggetto attuatore con |Regolamenta 
particolaristici gli uffici tecnici e i rappresentanti politici competenti, diretti |zione 
Alto a definire gli obiettivi generali e verificare la funzionalità 
tecnica in relazione alle proposte del soggetto attuatore, 
adeguatamente verbalizzati 
Indebite pressioni di interessi Verifica Conflitto interesse membri Commissione Conflitto di 
particolaristici Urbanistica interesse 
Alto 
Indebite pressioni di interessi Richiesta della presentazione di un programma economico |Regolamenta 
particolaristici finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle zione 
Alto opere di urbanizzazione da realizzare 
Indebite pressioni di interessi Predisposizione della scheda cronologica del procedimento |Regolamenta 
particolaristici zione 
Alto 
Indebite pressioni di interessi Svoglimento incontri preliminari del soggetto attuatore con |Regolamenta 
particolaristici gli uffici tecnici e i rappresentanti politici competenti, diretti |zione 
Alto a definire gli obiettivi generali e verificare la funzionalità 
tecnica in relazione alle proposte del soggetto attuatore, 
adeguatamente verbalizzati 
Indebite pressioni di interessi Verifica Conflitto interesse membri Commissione Conflitto di 
particolaristici Urbanistica interesse 
Alto 


Urbanistica 


Lavori Pubblici 


Lavori Pubblici 


Lavori Pubblici 


Edilizia 
Urbanistica 


Edilizia 
Urbanistica 


Edilizia 
Urbanistica 


Edilizia 
Urbanistica 


Edilizia 
Urbanistica 


Edilizia 
Urbanistica 


Edilizia 


Urbanistica 


%le regolarità amministrativa 


Attiva 90% 
Attivazione report (on/off) 

2023 on 
Attivazione report (on/off) 

2023 on 
Osservazioni mancata pubblicazione da Controlli 
Interni 

Attiva 0 
Verbalizzazione documento inserito in fascicolo 

Attiva 100% 
Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 
interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 
dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

2023 . . 6 100% 
pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 
partecipazione in società private) 
Verbalizzazione documento inserito in fascicolo 

Attiva 100% 
Verbalizzazione documento inserito in fascicolo 

Attiva 100% 
Verbalizzazione documento inserito in fascicolo 

Attiva 100% 
Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 
interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 
dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

2023 100% 


pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 
partecipazione in società private) 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


3. Permessi di costruire 
convenzionato 


Edilizia 
Urbanistica 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


3. Permessi di costruire 
convenzionato 


Indebite pressioni di interessi 
particolaristici 


Richiesta della presentazione di un programma economico 
finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle 


Regolamenta 
zione 


Edilizia 
Urbanistica 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


4. Rilascio e controllo 
dei titoli abilitativi 
edilizi 


Edilizia 
Urbanistica 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


4. Rilascio e controllo 
dei titoli abilitativi 
edilizi 


Edilizia 
Urbanistica 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


6. Vigilanza - 
Individuazione di illeciti 
edilizi 


Edilizia 
Urbanistica 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


7. Vigilanza - Sanzioni 


Edilizia 
Urbanistica 


1.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio) 


5. Vigilanza - 
Demolizione opere 
abusive ed eventuale 
sanatoria degli abusi 


Edilizia 
Urbanistica 


Alto opere di urbanizzazione da realizzare 
Indebite pressioni di interessi Predisposizione della scheda cronologica del procedimento |Regolamenta 
particolaristici zione 

Alto 
Potenziale condizionamento Codici di comportamento: divieto di svolgere attività Etica 
esterno nella gestione esterne, specifiche attività di controllo 
dell'istruttoria Alto 
Potenziale condizionamento Obbligo di dichiarare ogni situazione di potenziale conflitto |Conflitto di 
esterno nella gestione di interessi interesse 
dell'istruttoria 

Alto 
Condizionamenti e pressioni Accertamento oggettivo e verbalizzazione di tutte le Regolamenta 
esterne segnalazioni pervenute in modo tale da avere contezza zione 

Medio dell'evento e una data certa sull'avvio del procedimento 
Errata o mancata applicazione Forme collegiali per l'esercizio di attività di accertamento Rotazione 
della sanzione pecuniaria, in complesse, con il ricorso a tecnici esterni agli uffici o 
luogo dell'ordine di ripristino, Medio ufficiale di PG che esercitano la vigilanza (nei casi di rilascio 
per favorire un determinato permessi in sanatoria mediante Commissione Edilizia) 
soggetto 
Mancata ingiunzione a Pubblicazione sul sito del comune di tutti gli interventi Trasparenza 
demolire l’opera abusiva o di oggetto di ordine di demolizione o ripristino e dello stato di 
omessa acquisizione gratuita al Po attuazione degli stessi 
9 6 Medio si 


patrimonio comunale di 
quanto costruito 


Edilizia 
Urbanistica 


Edilizia 
Urbanistica 


Edilizia 
Urbanistica 


Edilizia 
Urbanistica 


Edilizia 


Urbanistica 


Edilizia 
Urbanistica 


Edilizia 
Urbanistica 


Verbalizzazione documento inserito in fascicolo 


Attiva 100% 
Verbalizzazione documento inserito in fascicolo 

Attiva 100% 
N. violazioni al codice comportamento 

Attiva 0 
Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 
interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 
dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

2023 . 5 6 100% 
pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 
partecipazione in società private) 
Verbalizzazione documento inserito in fascicolo 

Attiva 100% 
Attivazione pratica della misura, sulla base di 
evidenze oggettive (on/off) 

2023 on 
Atti pubblicati/Atti obbligatoriamente da pubblicare 

Attiva 100% 


Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025 
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Responsabile Responsabile della 


Denominazione stugofo obUlizo elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 


Art. 10, c. 8, Piano triennale per la prevenzione 
lett. a), d.lgs. n. |della corruzione e della trasparenza 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 


integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo 1,comma 2-bis della Annuale RPC URP 


33/2013 (PTPCT) legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 
trasparenza 
iaia Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati Tempestivo 
; : hi "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche (ex art. 8, d.lgs. Tutti gli uffici URP 
organizzazione e attività Si La 
amministrazioni 33/2013) 
Art 12. c.1 Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, Tempestivo 
d.lgs. n Atti amministrativi generali sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di (ex art. 8, d.lgs. Segretario Comunale URP 
33/2013 norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 33/2013) 
gi 4 dra sia P i AREE MET Al ; Tempestivo 
Documenti di programmazione Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione P MORI OI. 
Disposizioni ; ; ; ; . (ex art. 8, d.lgs. Tutti gli uffici URP 
p Atti generali strategico-gestionale della corruzione e trasparenza 


generali 33/2013) 


Tempestivo 


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le ati 


funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 


Fuori campo di Fuori campo di 


SrasuttGIRgEFNEzionali applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 1. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 


Codice disciplinare e codice di 


Tempestivo 
condotta p 


Segretario Comunale 


Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 


Oneri informativi per 


. a Scadenzario obblighi amministrativi 
cittadini e imprese 


Tempestivo Tutti gli uffici 


Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 


Automatismo 
Halley/Istruttore Servizi 


Istruttore 
Amministrativo Servizi 


Tempestivo 


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
(ex art. 8, d.lgs. 


competenze 


33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo 


Curriculum vitae 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Generali 


Istruttore 
Amministrativo Servizi 
Generali 
Istruttore 
Amministrativo Servizi 
Generali 


Istruttore Direttivo 
Servizi Economici 


Istruttore Direttivo 
Servizi Economici 


Istruttore 
Amministrativo Servizi 
Generali 


Generali 


Automatismo 
Halley/Istruttore Servizi 
Generali 
Automatismo 
Halley/Istruttore Servizi 
Generali 


Automatismo 
Halley/Istruttore Servizi 
Finanziari 


Automatismo 
Halley/Istruttore Servizi 
Finanziari 
Automatismo 
Halley/Istruttore Servizi 
Generali 


Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025 
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Responsabile Responsabile della 


Denominazione cel stugolo UbDilzo elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 


Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 


Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
ln. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Istruttore 
Amministrativo Servizi 
Generali 


Automatismo 
Halley/Istruttore Servizi 
Generali 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Fuori campo di Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 


: x buia Fuori campo di 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, P 


applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 € 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)|] 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo 


Curriculum vitae 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 


dell'incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Annuale 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo 
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Denominazione 2 È 
Denominazione sotto- 


sotto-sezione Riferimento Responsabile Responsabile della 


. sezione 2 livello - Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 normativo 


TRE (Tipologie di dati) elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


presentata una sola 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici volta entro 3 mesi 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di dalla elezione, dalla 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore nomina o dal Fuori campo di Fuori campo di 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i conferimento applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del |dell'incarico e resta 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] pubblicata fino alla 
cessazione 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, |. 
n. 441/1982 


Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013 


Organizzazione Art. 14, c. 1, 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche Entro 3 mesi dalla 
lett. f), d.lgs. n. [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi elezione, dalla 
33/2013 Art. 2, consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, nomina o dal 
c. 1, punto 2, l. con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati conferimento 
n. 441/1982 sensibili) dell'incarico 


Fuori campo di Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 


Tempestivo 


andà Fuori campo di Fuori campo di 


applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Spano oi dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e n= 

n. 441/1982 SS ; ' 

Art. 14, c. 1, 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

lett. f), d.lgs. n. precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i dune Fuori campo di Fuori campo di 
33/2013 Art. 3, parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 
ln. 441/1982 mancato consenso)| 


Art. 14, c. 1, Istruttore 
lett. a), d.lgs. n. Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Amministrativo Servizi 
Generali 
; S Istruttore 
lett. b), d.lgs. n. Curriculum vitae Amministrativo Servizi URP 
Generali 


nu PERO sii : : Istruttore Direttivo 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
lett. c), d.lgs Servizi Economici 
© MSRERR TIT! ME soul ; i sE Istruttore Direttivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno e n URP 
Servizi Economici 


. sa tSa . . . . Li no? Lu. . Istruttore 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a i . sci 
Ra ; : Nessuno Amministrativo Servizi URP 

qualsiasi titolo corrisposti 5 

Generali 

; si iu ; ; ; ; ME ; ; Istruttore 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi si . i 
: Nessuno Amministrativo Servizi 

spettanti A 

Generali 


FOO Cessati dall'incarico (documentazione |1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
TA da pubblicare sul sito web) 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
lett. f), d.lgs. n. ; . : he i . ; ; ; ; ; 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il Fuori campo di Fuori campo di 
33/2013 Art. 2, ; : È : ; n Nessuno ILE ; ; POSE : ; 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Art. 14, c. 1, 


lett. d), d.lgs. 


c. 1, punto 2, l. . x iaia DE 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

n. 441/1982 ì ; ie Sa ; DIE: aa sur 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
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Denominazione 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Responsabile Responsabile della 


Denominazione el stugofo obUlizo elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Fuori campo di Fuori campo di 


NESSENO applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
ln. 441/1982 


(va presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
cessazione dell' 


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Fuori campo di Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Sanzioni per mancata o incompleta 
Art. 47, c. ], comunicazione dei dati da parte dei 
d.lgs. n. titolari di incarichi politici, di 
33/2013 amministrazione, di direzione o di 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 
dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Sanzioni per mancata 


‘o pare Segretario Comunale 
comunicazione dei dati 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Fuori campo di Fuori campo di 


applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 
Rendiconti gruppi Art. 28, c. 1, PP g0 | app g 


consiliari d.lgs. n. 


regionali/provinciali 33/2013 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Fuori campo di Fuori campo di 


RELIGEGINORzan i GLCORtOlio applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Atti e relazioni degli organi di controllo 


Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 


Tempestivo 


Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 
(ex art. 8, d.lgs. 


dei dirigenti responsabili dei singoli uffici FURGISEO DEE 


. |Articolazione degli uffici 


Articolazione degli uffici 


Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Organigramma 


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Istruttore direttivo 
Servizi Generali 


(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 

‘ informazioni previste dalla norma) 


Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs Istruttore direttivo 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Servizi Crngrali 


Telefono e posta 
elettronica 


Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 


lett. b), d.lgs. 


. [Telefono e posta elettronica 


Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 


1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Istruttore 
Amministrativo Servizi 
Generali 


Automatismo 


pus gine Halley/Tutti gli uffici 


Automatismo 


Tuc Gbuinci Halley /Tutti gli uffici 
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Denominazione SII 
sotto-sezione ENO nazione colin, Riferimento Responsabile Responsabile della 
. sezione 2 livello - Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento À sula 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


(Macrofamiglie) 


Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 


33/2013 regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 
Consulenti e collaboratori 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. Tutti gli uffici 
33/2013) 


Automatismo 
Halley/Tutti gli uffici 


Titolari di incarichi di 
collaborazione o Art. 15, c. 1, 
consulenza lett. d), d.lgs. 
33/2013 


Consulenti e 


collaboratori 3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione Tempestivo 


i (da pubblicare in tabelle) (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti gli uffici 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 33/2013) 


Automatismo 
Halley /Tutti gli uffici 


Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 
Art. 53, c. 14, dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 


Tempestivo Istruttore Automatismo 
(ex art. 8, d.lgs. n. | Amministrativo Servizi | Halley/Istruttore Servizi 
33/2013) Generali Generali 


Automatismo 
Halley /Tutti gli uffici 


Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di î iui 
. Tempestivo Tutti gli uffici 
interesse 
Tempestivo 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Istruttore direttivo 
Servizi Generali 


Tempestivo 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Istruttore direttivo 
Servizi Generali 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
Art. 14, c. 1, eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 
lett. c) e c. 1- 


bis, d.lgs. n. . 
33/2013 Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. Segretario Comunale 
33/2013) 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1- Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
bis, d.lgs. n. spettanti 

33/2013 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. Segretario Comunale 
33/2013) 
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Denominazione 


Denominazione sotto- 


SRO CDDe sezione 2 livello Rirrnonlo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento psspensabile Responsabile ra 
livello 1 normativo elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


(Macrofamiglie) (Tipologie di dati) 


Titolari di incarichi 
dirigenziali Art. 14, c. 1, 


Incarichi amministrativi di vertice presentata una sola 
amministrativi di vertice [lett,f) e c. 1- (da pubblicare in tabelle) 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili Denti in pubblici volta entro 3 mesi 
bisidlesn registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di dalla elezione, dalla 
33/2013 Art. 2, funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore nomina o dal 
GAL punti affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato ei conferimento 
n. 441/1982 parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del |dell'incarico e resta 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] pubblicata fino alla 


Fuori campo di Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


cessazione 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal Fuori campo di Fuori campo di 
conferimento applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 
dell'incarico 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
ln. 441/1982 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)|] 


Fuori campo di Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Annuale 


Tempestivo 


—w . ; ; ; sa PRETESA ti ; Istruttore direttivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. 


Servizi Generali 


Annuale 


aci 5 ; : ; A ATTORI ; n ; Istruttore direttivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico | (art. 20, c. 2, d.lgs. 


Servizi Generali 


Tempestivo 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Istruttore direttivo 
Servizi Generali 


Art. 14, c. 1, ì 
lett. b) e c. 1- Tempestivo 
hic d Igs | Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. 


33/2013 33/2013) 


Istruttore direttivo 
Servizi Generali 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


dei Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
SSLOA eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 


Istruttore direttivo 


Servizi Finanziari 
lett. c) e c. 1- 


bis, d.lgs. n. Tempestivo 


33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. putaleaetivo 


Servizi Finanziari 
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Denominazione 


sotto-sezione Denominazione Sotto: Riferimento 
. sezione 2 livello - Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 normativo 


(Macrofamiglie) (Tipologie di dati) 


Responsabile 


Responsabile della 
elaborazione del dato 


pubblicazione del dato 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a TRRdESra 
iii di p p : p (ex art. 8, d.lgs. n. Tutte le PO URP 
1 p 33/2013) 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo . 2. 0. . . . . La . . Tempestivo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi uns dle Tutte le PO 
discrezionalmente dall'organo di Spata 33/2013) i 
indirizzo politico senza procedure 


pubbliche di selezione e titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
Titolari di incarichi  |bis, d.lgs. n. 
dirigenziali 33/2013 Art. 2, 
(dirigenti non generali) |c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
(da pubblicare in tabelle che registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
distinguano le seguenti situazioni: [funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
dirigenti, dirigenti individuati affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
discrezionalmente, titolari di parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
posizione organizzativa con mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 
funzioni dirigenziali) 


Fuori campo di Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal Fuori campo di Fuori campo di 
conferimento applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 
dell'incarico 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
Personale bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art.3, 
ln. 441/1982 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)| 


Fuori campo di Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Annuale 


Tempestivo 


n . ; . , DE SICURA ia . Istruttore direttivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. 


Servizi Generali 


Annuale 


MESE . È . . NA FERAIDONA . u . Istruttore direttivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico | (art. 20, c. 2, d.lgs. 


Servizi Generali 


Annuale 
periodo, d.lgs. Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 
n. 33/2013 marzo) 


Fuori campo di Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Art. 19, c. 1-bis, 


dl Positdi funzione dispenibii Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 


relativi criteri di scelta 


Fuori campo di Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Tempestivo 


Fuori campo di Fuori campo di 


RUGIOIFIgent AUDIO UGLMERenl applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 


sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Dirigenti cessati 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Posizioni organizzative 


Dotazione organica 


Personale non a tempo 


Riferimento 
normativo 


Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 


lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
ln. 441/1982 


Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1- 
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
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Responsabile Responsabile della 
elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato nascano Istruttore direttivo 
elettivo x Servizi Generali 
; . Istruttore direttivo 
Curriculum vitae Nessuno a . 
Servizi Generali 
Istruttore direttivo 
Nessuno pra So: URP 
Servizi Finanziari 
Rio ra iui ini ; ; n Istruttore direttivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno si a URP 
Servizi Finanziari 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
Ri : : p p p p Nessuno Tutte le PO URP 
qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti Nessuno Tutte le PO 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il Nesta Fuori campo di Fuori campo di 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 


accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul 
sito web) 


Vessuno 
ida ; POS Da ; . ; i 4 doia va presentata una 
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima Wap : ; . . 
. : ) ; ; 1 . ; .| sola volta entro 3 Fuori campo di Fuori campo di 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi ; SR: , 7 EL ; . 
. : mesi dalla applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


cessazione 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 
dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. Segretario Comunale URP 
33/2013) 


Tempestivo nr 
Iiala P î . se MES AICIADIE . ; PP 3 ; P Istruttore direttivo 
Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. i : URP 
Servizi Generali 
33/2013) 
Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i Istruttore 
dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con Annuale Amministrativo Servizi 
Conto annuale del personale l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare (art. 16, c. 1, d.lgs. Generali Istruttore URP 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo n. 33/2013) direttivo Servizi 
politico Finanziari 
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree Annuale ca 
; ; ; i ; . pp deg i Istruttore direttivo 
Costo personale tempo indeterminato |professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione (art. 16, c. 2, d.lgs. Lepao pan URP 
. RR sie Servizi Finanziari 
eli organi di indirizzo politico 
Personale non a tempo indeterminato : ; i cu . Annuale NE: 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato (art. 17, c. 1, d.lgs Istruttore direttivo URP 


agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico Servizi Generali 


(da pubblicare in tabelle) n. 33/2013) 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Bandi di concorso 


Performance 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


indeterminato 


Tassi di assenza 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 


Contrattazione collettiva 


Contrattazione 
integrativa 


Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 


Piano della Performance 


Relazione sulla 
Performance 


Ammontare complessivo 


Riferimento 
normativo 


Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 


Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 


Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 


Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 


Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 


Art, 19, d.lgs. n. 
33/2013 


Par. 1, delib. 
CiVIT n. 


Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 20, c. 1, 


Aloc n 
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Denominazione del singolo obbligo 


Costo del personale non a tempo 
indeterminato 


da pubblicare in tabelle 
Tassi di assenza trimestrali 


da pubblicare in tabelle 


Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 


(da pubblicare in tabelle) 


Contrattazione collettiva 


Contratti integrativi 


Costi contratti integrativi 


(da pubblicare in tabelle) 


Bandi di concorso 


da pubblicare in tabelle 


Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance 


Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 


Relazione sulla Performance 


Ammontare complessivo dei premi 


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare Trimestrale 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 


politico n. 33/2013) 


Trimestrale 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 


De PERE PE 1 24 ; La iu Tempestivo 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con P 


l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 33/2013) 


(i : : . E E . NE . . . Tempestivo 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 


interpretazioni autentiche 33/2013) 


Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
hi organi previsti dai rispettivi ordinamenti 


Tempestivo 


Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, 
uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 


Annuale 


n. 150/2009) 


Tempestivo 

Nominativi (ex art. 8, d.lgs. 
Tempestivo 
Curricula (ex art. 8, d.lgs. 
Tempestivo 
Compensi (ex art. 8, d.lgs. 
Tempestivo 


Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 
(ex art. 8, d.lgs. 


nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 


Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 
Tempestivo 


Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) CR 


Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 


Tempestivo 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


(art. 17, c. 2, d.lgs. 


(art. 16, c. 3, d.lgs. 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


(art. 55, c. 4, d.lgs. 


Responsabile 
elaborazione del dato 


Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari 


Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari 


Istruttore 
amministrativo Servizi 
Generali 


Segretario Comunale 


Segretario Comunale 


Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari 


Capo Settore Servizi 
Generali 


Istruttore direttivo 
Servizi Generali 


Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari 


Istruttore direttivo 
Servizi Generali 


Segretario Comunale 


Segretario Comunale 


Segretario Comunale 


Segretario Comunale 


Responsabile della 
pubblicazione del dato 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


Denominazione 
sotto-sezione 


livello 1 
(Macrofamiglie) 
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Denominazione sotto- TRI 
_ 3 Riferimento SIE - - 
sezione 2 livello - Denominazione del singolo obbligo 
: Ma a normativo 
(Tipologie di dati) 
dei premi 33/2013 
(da pubblicare in tabelle) 


Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, p 


Dati relativi ai premi d.lgs. n. 


33/2013 (da pubblicare in tabelle) 


Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Enti pubblici vigilati 
Enti pubblici vigilati 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Tempestivo 


Ammontare dei premi effettivamente distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del 
trattamento accessorio 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 


Tempestivo 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 


Annuale 


n. 33/2013) 


Annuale 


1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento Annuale 


economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e (art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. 


: oi i ) ; ; Annuale 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 


l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Tempestivo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 


Mo ; ; . ; ii Liù ; è ; Annuale 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 


(! ink al sito dell'ente) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 


Responsabile 
elaborazione del dato 


Segretario Comunale 


Segretario Comunale 


Segretario Comunale 


Segretario Comunale 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


Responsabile della 
pubblicazione del dato 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


10 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 
d.lgs. n. 
33/2013 


Enti controllati VI . 
Società partecipate 


Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
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Denominazione del singolo obbligo 


Dati società partecipate 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo 


Collegamento con ii siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 


Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 


Per ciascuna delle società: 


1) ragione sociale 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 


(! ink al sito dell'ente) 


Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 


Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 


razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 


ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


Aggiornamento 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Responsabile 
elaborazione del dato 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


Responsabile della 
pubblicazione del dato 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


Denominazione 2 È 
Denominazione sotto- 


SRO e sezione 2 livello Rione Denominazione del singolo obbligo 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo 
(Macrofamiglie) 


Provvedimenti 


Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 


33/2013 e dire ì 
Enti di diritto privato controllati 


Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 


Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. |Rappresentazione grafica 
33/2013 


Rappresentazione 
grafica 


Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025 
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Contenuti dell'obbligo 


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate 


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 


Per ciascuno degli enti: 


1) ragione sociale 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(! ink al sito dell'ente) 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 


Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Responsabile 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


(ooo | ue _ _ | 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


Responsabile della 


elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


12 


Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025 
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Responsabile Responsabile della 


Denominazione cel sugo fo oblio elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Attività e 
procedimenti 


Dati aggregati attività 


amministrativa 


Tipologie di 
procedimento 


Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 


Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 


Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 


lett. c), d.lgs. 


lett. e), d.lgs. 


lett. h), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 


Art. 35, c. 1, 
lett. 1), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 


33/2013 


Tipologie di procedimento 


(da pubblicare in tabelle) 


Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 


1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 


2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 


3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 


4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 


6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 


7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 
di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 


identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 


quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 


attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 


Per i procedimenti ad istanza di parte: (o « | | ue 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 


Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Provvedimenti 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Monitoraggio tempi 
procedimentali 


Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Riferimento 
normativo 


Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, |. 
190/2012 


Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, ]. 
n. 190/2012 


Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della |. 
n. 190/2012 


Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della |. 
n. 190/2012 


Art. 1, c. 32,1. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013; Art. 
4 delib. Anac n. 


Art. 1, c. 32, 1. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013; Art. 
4 delib. Anac n. 
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Denominazione del singolo obbligo 


Monitoraggio tempi procedimentali 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


Provvedimenti organi indirizzo 


politico 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 
ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 
Legge n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016) 


Contenuti dell'obbligo 


2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 


Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Codice Identificativo Gara (CIG) /SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 


Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 


Responsabile Responsabile della 


SEGIOLMAMICHto elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti gli uffici 


Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti gli uffici 


Istruttore 
amministrativo Servizi 
Generali tramite 
Tutte le PO . 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halley 
Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
Tutte le PO : 
programma fornito dalla 
ditta Halley 


Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halley 


Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo Tutti gli uffici 


Annuale 
(art. 1, c.32,1.n. 
190/2012) 


Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halley 


Tutti gli uffici 
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Denominazione 


; Denominazione sotto- DI 
sotto-sezione i È Riferimento 
sezione 2 livello 


livello 1 normativo 


Responsabile Responsabile della 


Denominazione cel stugofoobUilzo elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


(Macrofamiglie) (Tipologie di dati) 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013; Artt. 
Z,@&Ahe23,e 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

D.M. MIT 
14/2018, art. 
5, commi 8 e 
10 eart. 7, 
commi 4e 10 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016; 
DPCM n. 
76/2018 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 


Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito 
pubblico 


Avvisi di preinformazione 


Delibera a contrarre 


Tutte le PO URP 


Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 
Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di 
lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e Tempestivo 
servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 
Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 
Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, 
aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 3 
. 3 i SIL ; SE ; È Tempestivo 
predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 
Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, 
tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 


Lavori Pubblici 


SETTORI ORDINARI 

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 
Tutti gli uffici 
SETTORI SPECIALI 

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all'art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 


Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 


Delibera a contrarre o atto equivalente . 
programma fornito dalla 


Tutti gli uffici 


ditta Halley 
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Denominazione SII 
sotto-sezione DEC GU MAZIONE SODO, Riferimento Responsabile Responsabile della 
: sezione 2 livello 2 Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento È È . 
livello 1 normativo elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


(Macrofamiglie) (Tipologie di dati) 


SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c.7 e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida 
ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure 
competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c.2 e 3) 
Bandi ed avvisi (art. 73, c.1e 4) 
Art. 37, c. 1, Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) 
lett. b) d.lgs. n. Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) 


33/2013 e art. Bando per il concorso di idee (art. 156) 


Avvisi e bandi Tempestivo Tutti gli uffici 


29, c. 1, d.lgs. n. SETTORI SPECIALI 
50/2016, d.m. Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
MIT 2.12.2016 Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) 


Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c.1) 

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso 
sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI 

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto (art. 19, c. 1) 


Procedure negoziate afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in 
Art. 48, c. 3, d.l. | tutto o in parte, con le risorse previste 
77/2021 dal PNRR e dal PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali 
dell'Unione europea 


Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricorrono quando, 

per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può Tempestivo Tutti gli uffici 
compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 

nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe 


Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo Tutti gli uffici 
29, c. 1, d.lgs. n. 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Bandi di gara e 
contratti 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. | Avvisi relativi all'esito della procedura 


29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


d.l. 76, art. 1, 
co. 2, lett. a) 
(applicabile 
temporaneame 


d.l. 76, art. 1, 
co. 1, lett. b) 
(applicabile 
temporaneame 
nte) 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


Art. 47, c.2, 3, 

9, d.1. 77/2021 
e art. 29, co. ], 
d.lgs. 50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


D.l. 76/2020, 
art. 6 

Art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 
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Denominazione del singolo obbligo 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina 


a contrarre o atto equivalente sia 
adottato entro il 30.6.2023) 


Avviso di avvio della procedura e 
avviso sui risultati della 
aggiudicazione di procedure 
negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre o atto 
equivalente sia adottato entro il 


Verbali delle 
commissioni di gara 


Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, nel 
PNRR e nel PNC 


Contratti 


Collegi consultivi tecnici 


Responsabile Responsabile della 


SEGIOENAMIchto elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure 

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure 


Contenuti dell'obbligo 


SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 
2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2 

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi 
in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 


SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 


Tutti gli uffici 


SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente 


Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halley 


Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (non obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000) 


Tutti gli uffici 


Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' 
di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di 
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di 
un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati 


Tutti gli uffici 


Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 
dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal 
d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali. 


Tutti gli uffici 


Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli 
operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione (operatori 
che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.1. 77/2021) 


Tutti gli uffici 


Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, 
testo dei contratti e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le 
esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e 
nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 


Tutti gli uffici 


Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. Lavori Pubblici 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025 


SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Riferimento 


- Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 
normativo 


Art. 47, c.2, 3, 

9, d... 77/2021 
e art. 29, co. ], 
d.lgs. 50/2016 


Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.1. 77/2021) 
Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, nel |Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, 
PNRR e nel PNC n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel triennio 
antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti 
Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016,i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 

Art. 37, c. 1, - rinnovi 

lett. b) d.lgs. n. = quinto d'obbligo 

33/2013 e art. Fase esecutiva - subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo 

29, c. 1, d.lgs. n. del subappaltatore, dell'importo e dell'oggetto del contratto di subappalto). 

50/2016 Certificato di collaudo o regolare esecuzione 

Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di 

collaudo 


Art. 47, co. 3- 
bis e co. 9, d.l. 
77/2021 eart. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. | Resoconti della gestione finanziaria 
33/2013 e art. dei contratti al termine della loro 
29, c. 1, d.lgs. n. esecuzione 

50/2016 


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e 
conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo 
complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo). 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


Annuale (entro il 
31 gennaio) con 
riferimento agli 
affidamenti 
dell'anno 
precedente 


Responsabile 
elaborazione del dato 


Lavori Pubblici 


Lavori Pubblici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Responsabile della 
pubblicazione del dato 
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Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025 
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 


sotto-sezione DENomipazione Sotto: Riferimento 
. sezione 2 livello - Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 normativo 


(Macrofamiglie) (Tipologie di dati) 


Responsabile Responsabile della 
elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti 
di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 
164, 179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni 
contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle modalità di pubblicazione e 
Az. redazione dei bandi e degli avvisi ) 
lett. b) d.lgs. n. CURE È È 
33/2013 e art Concessioni e partenariato pubblico {Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell'ordine di importanza dei criteri di Tempestivo Tutti gli uffici 
29, c. 1, d.lgs. n. privato aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
50/2016; 
Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell'ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2) 
Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187) 
Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3) 


Art. 37, c. 1, dAZa ERE Liana 5 ate : * ; 
one | roca e Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
i SO: i 3 ; . protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che | i N 
33/2013 e art. forniture di somma urgenza e di SETE È i Tempestivo Lavori Pubblici 
non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 


29, c. 1, d.lgs. n. protezione civile 
50/2016 


Art. 37, c. 1, Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

lett. b) d.lgs. n. concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico (art. 192, c. 1 e 3) 

33/2013 e art. Affidamenti in house Tempestivo Lavori Pubblici 
29, c. 1, d.lgs. n. 


Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione 
Art. 90, c. 10, aa ; NIE : 2 So ki 
Elenchi ufficiali di operatori economici|Elenco degli operatori economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) ° ; DE 
dlgs n. : n PESTO ; ; pa E SARTO ; 7 Tempestivo Lavori Pubblici 
riconosciuti e certificazioni Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di 


50/2016 
/ certificazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 


Art. 11, co. 2- Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

quater, l. n. 

3/2003, Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 

introdotto Progetti di investimento pubblico |finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale Annuale Lavori Pubblici 
dall'art. 41, co. 

1, d.l. n. 


Art. 26, c. 1, Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per Tempestivo 


Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halley 


Criteri e modalità d.lgs. n. Criteri e modalità la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 33/2013) 


Tutti gli uffici 


Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025 
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 
Denominazione 


sotto-sezione 
livello 1 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


Responsabile Responsabile della 


Denominazione cel stugolo UbDilzo elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


(Macrofamiglie) 


Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 


Atti di concessione 


Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013 


Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
33/2013 


Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 


Atti di concessione 


(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 


(NB: è fatto divieto di diffusione di 
dati da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4, del 


d.lgs. n. 33/2013) 


Bilancio preventivo 


Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 


Per ciascun atto: 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 


2) importo del vantaggio economico corrisposto 


3) norma o titolo a base dell'attribuzione 


4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 


5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 


6) link al progetto selezionato 


7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 


contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche 


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


Tutti gli uffici 


PO Servizi Finanziari 


Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halley 


Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halle 
Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halle 
Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halle 
Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halle 
Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 

ditta Halle 
Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halle 
Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halle 
Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halle 
Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 
programma fornito dalla 
ditta Halle 
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Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025 
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Responsabile Responsabile della 
elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Riferimento 
normativo 


sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 


d.p.c.m. 29 
Bilancio preventivo e aprile 2016 


consuntivo Art. 29, c. 1, 


d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 
Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo 


i i i SO Lac PO Servizi Finanziari 
da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun PO Servizi Fi e 
. . 3 Da ii i ì ervizi Finanziari 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 


Bilancio consuntivo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo 


i î ; FARE PO Servizi Finanziari 
da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze osservate in 
Piano degli indicatori e dei risultati |termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli Tempestivo 
attesi di bilancio aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di | (ex art. 8, d.lgs. 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l'aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 33/2013) 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 


33/2013 - Art. 
19 e 22 del 
dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 


Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 


PO Servizi Finanziari URP 


Art. 30, d.lgs. n FPEIRESHRO Istruttore direttivo Servi 
PE «x. |Patrimonio immobiliare CIT Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. No URP 
Beni immobili e 33/2013 Tecnici 
B53HoHF Tempestivo 
atrimonio C i dil i Art. 30, d.lgs. n. ME ; i ao : sE , sa ae su 
È i SESTA . siii Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti (ex art. 8, d.lgs. PO Servizi Finanziari URP 
affitto 33/2013 
Annuale e in 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione [relazione a delibere| Segretario Comunale URP 
A.N.AC. 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. î . 
lio I Tempestivo Segretario Comunale URP 
Organismi indipendenti 150/2009) 
di valutazione, nuclei di Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione o altri valutazione, nuclei di valutazione o 
organismi con funzioni altri organismi con funzioni analoghe 
Controlli e rilievi analoghe alate 
sull'amministrazi 33/2013 cani Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e Tina nbniooniati sint 


one integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 


Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025 
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione SII 
sotto-sezione DEC GLMIZIONe SOLO, Riferimento Responsabile Responsabile della 
‘ sezione 2 livello È Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento É î . 
livello 1 normativo elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


(Macrofamiglie) (Tipologie di dati) 


Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con Tempestivo 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente (ex art. 8, d.lgs. n. Segretario Comunale 
presenti 33/2013) 


Organi di revisione 
amministrativa e 


Tempestivo 


Relazioni degli organi di revisione Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle . 
Se Suore p 5 (ex art. 8, d.lgs. n. Revidsore del Conto 


amministrativa e contabile relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 


contabile 33/2013) 


Tempestivo 


Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività . x 
(ex art. 8, d.lgs. n. Corte dei Conti 


Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Nar RE . Da 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 


Tempestivo 


Carta dei servizi e ì —= i 12° 1 PRO ; : A ii Li 
Carta dei servizi e standard di qualità |Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. Tutte le PO 


standard di qualità 


Art. 1, c. 2, Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
d.lgs. n. omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di Tempestivo Tutti gli uffici 
198/2009 ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 


Class action Class action 
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti gli uffici 


Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti gli uffici 


Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. |Costi contabilizzati dona 

33/2013 Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel (art. 10, c. 5, d.lgs. PO Servizi Finanziari PO 
Art. 10, c. 5, tempo > 33/2013) Servizi Sociali Esterni 
d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle) 


Servizi erogati |Costi contabilizzati 


Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, aziende 
Art. 41, c. 6, e strutture pubbliche e private che 
Liste di attesa d.lgs. n. erogano prestazioni per conto del 
33/2013 servizio sanitario) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 
per ciascuna tipologia di prestazione erogata 


Fuori campo di Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


da pubblicare in tabelle 


Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 | Risultati delle indagini sulla Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
La modificato soddisfazione da parte degli utenti rete resi all'utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di . 
Servizi in rete ; ; TRE si dela i ; NoN Tempestivo Tutte le PO 
dall'art. 8 co. 1 |rispetto alla qualità dei servizi in rete |utilizzo dei servizi in rete. 
.lgs. e statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete 


Art. 4-bis, c. 2 Trimestrale 
Dalisuipazanane das n *© [Dati sui pagamenti Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di (in fase di prima Tutte le PO 
33/2013 pubblicare in tabelle) riferimento e ai beneficiari attuazione 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 


d.lgs. n. 
33/2013 


Pagamenti 
dell'amministrazi 
one 


Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 


Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n 
82/2005 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Nuclei di valutazione e 
verifica degli 
investimenti pubblici 


Art. 38, c.2e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 21 co0.7 
d.lgs. n. 
50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 


Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 


Opere pubbliche 


Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 
opere pubbliche 


Art. 41, c. 1-bis, 
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Denominazione del singolo obbligo 


Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata 
pubblicare in tabelle) 


Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 


Ammontare complessivo dei debiti 


IBAN e pagamenti informatici 


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, 1. n. 144/1999) 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 


Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate. 


(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'Autorità 
nazionale anticorruzione ) 


Contenuti dell'obbligo 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari 


Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 


Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 


Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 


Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 


Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 


Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 


Aggiornamento 


Trimestrale 
(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Trimestrale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tempestivo 


(art. 38, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Tempestivo 


(art. 38, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Responsabile 


Fuori campo di 


Collaboratore 


amministrativo Servizi 


Finanziari 


Collaboratore 


amministrativo Servizi 


Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


PO Servizi Finanziari 


Fuori campo di 


PO Servizi Tecnici 


PO Servizi Tecnici 


PO Servizi Tecnici 


Responsabile della 


elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Fuori campo di 


applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 


applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 
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Denominazione SII 
sotto-sezione DELCGUBIZIONe SODO, Riferimento Responsabile Responsabile della 
‘ sezione 2 livello 2 Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento È È . 
livello 1 normativo elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


(Macrofamiglie) (Tipologie di dati) 


Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. PO Servizi Tecnici 
n. 33/2013) 


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 


Pianificazione e 
governo del 
territorio 


Informazioni 
ambientali 


Strutture 
sanitarie private 
accreditate 


Pianificazione e governo del territorio 


(da pubblicare in tabelle) 


Informazioni ambientali 


Stato dell'ambiente 


Fattori inquinanti 


Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 


Stato della salute e della sicurezza 
umana 


Relazione sullo stato dell'ambiente del 


Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 


Strutture sanitarie private accreditate 


(da pubblicare in tabelle) 


Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte 
di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 


Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, iprogrammi, 
gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, 
le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 


Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 


Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 


Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. 


(art. 41, c. 4, d.lgs. 


PO Servizi Tecnici 


Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente 


Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente 


Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente 


Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente 


Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente 


Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente 


Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente 


Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente 


Fuori campo di 


Fuori campo di 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 


Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo | applicazione dell'obbligo 
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Denominazione 


sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Interventi 
straordinari e di 
emergenza 


Altri contenuti 


Altri contenuti 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Prevenzione della 
Corruzione 


Accesso civico 
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ia Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 


Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
33/2013 


Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. Tutti gli uffici 
33/2013) 


Interventi straordinari e di emergenza - 
Tempestivo 


Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti AS 
p p p p (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti gli uffici 


‘ |(da pubblicare in tabelle) straordinari 


Art. 42, c. 1, Tempestivo 
lett. c), d.lgs. n. Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti gli uffici 


Art. 10, c. 8, ; ; i Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
Piano triennale per la prevenzione i . ì ; . SIL: A i n . 

lett. a), d.lgs. n. : integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della Annuale 
della corruzione e della trasparenza 


33/2013 legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 


Art. 1, c.8, 1. n. 

va nia Anale SA RA ESE Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo RPC 
43, c. 1, d.lgs. n. |corruzione e della trasparenza 

33/2013 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo RPC 
dell'illegalità 


Relazione del responsabile della Annuale 


Art. 1, c. 14, . 
4 ’ prevenzione della corruzione e della (ex art. 1, c. 14, L. n. RPC 
I trasparenza 


P di ti adottati dall'A.N.AC. ed 
Art. 1, c. 3,1. n. SE RSA % i Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di i 

atti di adeguamento a tali i IO o Tempestivo ANAC 
190/2012 ; ; vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

provvedimenti 

Atti di accertamento delle violazioni |Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo RPC 


Art. 5, c. 1, Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
d.lgs. n. Accesso civico "semplice"concernente |richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei Tutti gli uffici con la 
33/2013 / Art. |dati, documenti e informazioni recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere Tempestivo collaborazione 


Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell'attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno) 


soggetti a pubblicazione obbligatoria sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e dell'ufficio Protocollo 
delle caselle di posta elettronica istituzionale 


MGnE ; î Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per Tutti gli uffici con la 
Accesso civico "generalizzato ì rag ne OI : si de i . . i 
; ; . __. [l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica Tempestivo collaborazione 
concernente dati e documenti ulteriori 


istituzionale 


dell'ufficio Protocollo 


Linee guida er . RICREA : Libia i Tutti gli uffici con la 
: : . Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della ) 
Anac FOIA (del. {Registro degli accessi en 3 ; ; pe Semestrale collaborazione 
data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 0 
1309/2016) dell'ufficio Protocollo 


Responsabile della 


elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 


URP 
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Denominazione SII 
sotto-sezione DEC GL MAZIONE SODO, Riferimento 
. sezione 2 livello - Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 normativo 


(Macrofamiglie) (Tipologie di dati) 


Sto c305 Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 


Catalogo dei dati, metadati e delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
banche dati (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 


Tempestivo 


Accessibilità e Catalogo na i balia Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 
Altri contenuti dei dati, metadati e ig 5 fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 


banche dati 


Annuale 


Obiettivi di accessibilità 
convertito con Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il Annuale 


modificazioni |(da pubblicare secondo le indicazioni |31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria | (ex art. 9, c. 7, D.L. 


contenute nella circolare dell'Agenzia [organizzazione n. 179/2012) 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


Dati ulteriori 


(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve |Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
procedere alla anonimizzazione dei pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 
dati personali eventualmente presenti, 

in virtù di quanto disposto dall'art. 4, 

c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 


Altri contenuti Dati ulteriori 


* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 


Responsabile Responsabile della 
elaborazione del dato | pubblicazione del dato 


Ufficio CED 


Ufficio CED 


Ufficio CED 


Tutti gli uffici 
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AI Comune di Marano Vicentino (VI) 


Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità (art. 20, 
commi 1 e 2 del D.lgs. n. 39/2013) 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE / 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ AI SENSI DEGLI ARTT. 46,47 
DEL D.P.R. N. 445/2000 


Il/La sottoscritto/a nato/a il , Responsabile del Settore 

, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 20, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 39/2013 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della L. n.190/2012” e consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, 
di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 D.P.R. 445/2000, sotto la propria personale 


responsabilità, 


VISTE 


le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 


amministrazioni di cui al D.lgs. n. 39/2013; 


DICHIARA 


1) ai sensi di quanto previsto dall'art. 3 del D.lgs. n. 39/2013, che non sussistono cause di 
inconferibilità degli incarichi conferiti con i seguenti provvedimenti: 


Decreto di nomina nr. del 
atteso che il/la sottoscritto/a: 


1.1)  nonha subìto condanne, anche non passate in giudicato, per i reati di cui al capo I titolo II 
libro II c.p.: Peculato(art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316); 
Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno 
dello Stato (art.316-ter); Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della funzione 
(art. 318); Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti 
giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); 


Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla 


1.2) 


1.3) 


corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di 
funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis); Abuso di ufficio (art. 323); 
Utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 325); Rivelazione 
ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328); 
Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica 
(art. 329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); Sottrazione 
o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento 
penale o dell'autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla 
custodia di cosa sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 


dall'autorità amministrativa (art. 335); 


nei due anni precedenti all'assunzione dell'incarico, non è stata membro della Giunta o del 
Consiglio del Comune di Peschiera Borromeo e che, nell’anno precedente, non ha fatto 
parte della Giunta o del Consiglio di una Provincia, di un Comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 


popolazione, avente sede nella Regione Lombardia (art.7, comma 2, D.lgs. n.39/2013); 


nell’anno precedente all'assunzione dell’incarico, non è stata presidente o amministratore 
delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, Comuni e loro 
forme associative della Regione Lombardia, intendendo a tal fine ente privato in controllo 
pubblico, ai sensi dell’art.1 comma 2, lett. c) del D.lgs. n.39/2013, le società e gli altri enti 
di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e 
servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti 
a controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile da parte di amministrazioni pubbliche, 
oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in 
assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti 


degli organi (art.7, comma 2, D.lgs. n.39/2013). 


2) ai sensi di quanto previsto dai sopra menzionati artt. del D.lgs. n. 39/2013 continuano a non 


sussistere cause di incompatibilità all'incarico conferito con i provvedimenti sopra richiamati, 


atteso che nei confronti del/della sottoscritto/a: 


24) 


non ricorrono cause di incompatibilità di cui all'art. 9, comma 1, del D.lgs. n.39/2013 come 


di seguito riportato: “Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, 


2.2) 


2.3) 


2.4) 


2.5) 


comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza 
o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati 


o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico”; 


non ricorrono cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 2, del D.lgs. n,39/2013 
come di seguito riportato: “Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, 
comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli 
enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 


incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque 


retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.” 


non ricorrono cause di incompatibilità di cui all'art. 12, comma 1, del D.Lgs.n.39/2013 
come di seguito riportato: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di 
componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico 
che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, 
della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in 


controllo pubblico che ha conferito l'incarico.”; 


non ricorrono cause di incompatibilità di cui all'art. 12, comma 2, del D.lgs. n.39/2013 
come di seguito riportato: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 


legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare”; 


non ricorrono cause di incompatibilità di cui all'art. 12, comma 4, del D.lgs. n.39/2013 
come di seguito riportato: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello provinciale o comunale sono incompatibili: 


a) conlacarica di componente della giunta o del consiglio della regione; 


b) conla carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione 


locale che ha conferito l'incarico; 


c) conla carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione 


della stessa regione.” 


3) Di essere consapevole che tutto ciò che è stato qui dichiarato: 


a) ha valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità 


personali e fatti che sono di sua diretta conoscenza ai sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000; 


b) ha valore di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, in relazione agli stati, qualità 
personali e fatti che sono di sua diretta conoscenza ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000. 
Al riguardo in conformità con quanto previsto dall'art. 38 del citato decreto, allega una 


copia fotostatica non autenticata del proprio documento di identità; 


c) sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet 


istituzionale del Comune di Marano Vicentino. 


4) di essere stato/a informato/a, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e dell'articolo 13 del 
Regolamento UE n. 2016/679, circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che 
tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le 


quali la presente dichiarazione viene resa. 


La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della 


presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 


Firma 
Dott./ssa 


Documento informatico sottoscritto con firma digitale 
(art. 20 - comma 3 e art. 24 D.Lgs. 82/05) 


Relazione annuale RPCT 


Anno 2022 
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SEZIONE 1 ANAGRAFICA AMMINISTRAZIONE 


Codice fiscale Amministrazione: 00267100246 

Denominazione Amministrazione: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI MARANO 
VICENTINO 

Tipologia di amministrazione: Comune tra 5000 e 15000 abitanti 

Regione di appartenenza: Veneto 

Classe dipendenti: da 31 a 49 

Numero totale Dirigenti: 1 

Numero di dipendenti con funzioni dirigenziali: 5 


SEZIONE 2 ANAGRAFICA RPCT 


Nome RPCT: PAOLO 

Cognome RPCT: FOTI 

Qualifica: Segretario Generale 

Posizione occupata: RPCT Segretario Generale 

Data inizio incarico di RPCT: 27/01/2021 

RPC svolge anche le funzioni di Responsabile della Trasparenza. 


RPCT non svolge le proprie funzioni anche in altri Comuni. 


SEZIONE 3 RENDICONTAZIONE MISURE GENERALI 


La presente sezione illustra l'andamento relativo all’attuazione delle misure generali per l’anno di 
riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO. 


3.1 Sintesi dell'attuazione delle misure generali 


Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 
generali è sintetizzato nella seguente tabella 


Misure generali Pianificata Attuata 
Codice di comportamento Si Si 
Rotazione ordinaria del personale Si Si 
Rotazione straordinaria del personale No No 
Inconferibilità - incompatibilità Si Si 
Incarichi extraistituzionali Si Si 
Whistleblowing Si Si 
Formazione Si Si 
Trasparenza Si No 
Svolgimento attività successiva cessazione lavoro — pantouflage Si Si 
Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna Si Si 
Patti di integrità Si Si 
Rapporti con portatori di interessi particolari No No 


Note del RPCT: 


3.2 Codice di comportamento 


Il codice di comportamento è stato adottato nel 2014 ed è stato aggiornato almeno una volta dopo la 
sua prima adozione. 
Il codice contiene le seguenti disposizioni ulteriori a quelle del D.P.R. n.62/2013: 

- Gli standard di comportamento da mettere in pratica ogni giorno per orientare le azioni ai 
principi etici fissati nello Statuto comunale al Capo II, Sezione I (Finalità). Gli standard traducono i 
valori etici e 1 comportamenti in azioni positive, senza esaurire tutti gli scenari possibili; la prima 
parte del presente Codice ha una dimensione “valoriale”, e non disciplinare 
Tutti gli atti di incarico e i contratti, sono stati adeguati alle previsioni del Codice di 
Comportamento adottato. 

Sono state adottate misure che garantiscono l'attuazione del Codice di Comportamento tra cui: 

- controlli e verifiche sull'attuazione del Codice di Comportamento 
È stata approvata/inserita nel Codice di Comportamento una apposita procedura di rilevazione delle 
situazioni di conflitto di interessi (Cfr. PNA 2019, Parte III, $ 1.4, pag 50 e $ 9 della Delibera 
ANAC n. 177/ 2020). 


Note del RPCT: 


3.3. Rotazione del personale 


3.3.1 Rotazione Ordinaria 


La misura Rotazione Ordinaria del personale è stata programmata nel PTPCT o nella sezione 
Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, ed è stato adottato un Atto (es. regolamento, direttive, 
linee guida, etc.) per la sua adozione. 
L’atto adottato individua almeno i seguenti criteri di rotazione ordinaria del personale: 

- uffici sottoposti a rotazione 

- periodicità della rotazione 

- caratteristiche della rotazione 
La Rotazione Ordinaria del personale è stata realizzata nell'anno di riferimento del PTPCT o della 
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in esame e sono state sottoposte a rotazione le 
seguenti unità di personale: 

- 0 dirigenti 

- 6 non dirigenti 
Il personale che è stato oggetto di rotazione, mediamente, ricopriva la posizione da cui è stato 
spostato: 

- con riferimento al personale non dirigente più di 7 anni 
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Di seguito l’elenco delle aree di rischio in cui ricadono i processi che coinvolgevano il personale 
oggetto di rotazione ordinaria con il relativo livello di esposizione al rischio: 

- B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato: 
Media esposizione al rischio corruttivo 

- C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato: 
Elevata esposizione al rischio corruttivo 

- D.1. Contratti pubblici - Programmazione: Bassa esposizione al rischio corruttivo 

- D.2. Contratti pubblici - Progettazione della gara: Elevata esposizione al rischio corruttivo 

- D.3. Contratti pubblici - Selezione del contraente: Elevata esposizione al rischio corruttivo 

- D.4. Contratti pubblici - Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto: Media esposizione 
al rischio corruttivo 

- D.S. Contratti pubblici - Esecuzione: Elevata esposizione al rischio corruttivo 

- D.6. Contratti pubblici - Rendicontazione: Elevata esposizione al rischio corruttivo 

- E. Incarichi e nomine: Elevata esposizione al rischio corruttivo 

- F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio: Media esposizione al rischio corruttivo 

- G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni: Elevata esposizione al rischio corruttivo 

- H. Affari legali e contenzioso: Media esposizione al rischio corruttivo 


Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame, l’amministrazione è stata interessata da un processo di riorganizzazione. 


3.3.2 Rotazione Straordinaria 


Nel PTPCT o nella sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non sono state predisposte le 
modalità organizzative più idonee a garantire la tempestiva adozione della Rotazione Straordinaria 
del Personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per le condotte di natura 
corruttiva. 


La Rotazione Straordinaria non si è resa necessaria in assenza dei necessari presupposti. 
3.3.3 Trasferimento d'ufficio 
In assenza di rinvii a giudizio per 1 delitti previsti dall'art. 3, comma 1, della L. n. 97/2001, non si è 


reso necessario adottare attribuzioni di incarichi differenti, trasferimenti ad uffici diversi, 
trasferimenti di sede. 


Note del RPCT: 


3.4. Misure in materia di conflitto di interessi 


In merito alle misure di inconferibilità e incompatibilità per gli incarichi amministrativi di vertice, 
dirigenziali e le altre cariche specificate nel D.lgs. 39/2013, è stata adottata una 
procedura/regolamento/atto per l'adozione delle misure, comunque anche in assenza di procedura 
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formalizzata, le misure sono state attuate. 


In merito alle misure in materia di conferimento e autorizzazione degli incarichi ai dipendenti, è 
stata adottata una procedura/regolamento/atto per l'adozione delle misure in materia di 
conferimento e autorizzazione degli incarichi ai Dipendenti o, anche in assenza di procedura 
formalizzata, le misure sono state attuate. 


Nel PTPCT o nella sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, nell'atto o regolamento 
adottato sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per incarichi amministrativi di vertice, 
dirigenziali e le altre cariche specificate nel D.Igs. 39/2013, sono esplicitate le direttive per 
l'attribuzione degli incarichi e la verifica tempestiva di insussistenza di cause ostative. 


INCONFERIBILITÀ 
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame, sono pervenute 21 dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di 
inconferibilità. 
Sono state effettuate 21 verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di inconferibilità, più in dettaglio: 

- a seguito delle verifiche effettuate non sono state accertate violazioni 

- a seguito delle verifiche effettuate non risultano procedimenti sanzionatori avviati dal RPCT 


INCOMPATIBILITÀ 
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame, sono pervenute 21 dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di 
incompatibilità. 
Sono state effettuate 21 verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di incompatibilità, più in dettaglio: 

- a seguito delle verifiche effettuate non sono state accertate violazioni 

- a seguito delle verifiche effettuate non risultano procedimenti sanzionatori avviati dal RPCT 
Nel PTPCT o nella sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, nell'atto o regolamento 
adottato sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per incarichi dirigenziali ai sensi del 
D.lgs. 39/2013, sono esplicitate le direttive per effettuare controlli sui precedenti penali. 
Sono stati effettuati controlli sui precedenti penali nell’anno di riferimento del PTPCT o della 
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, più in dettaglio: 

- sono state effettuate 21 verifiche 

- a seguito dei controlli effettuati, non sono state accertate violazioni. 


SVOLGIMENTI INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 

Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame, non sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 
autorizzati. 


Note del RPCT: 


3.5. Whistleblowing 


Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO sono 
stati adottati gli interventi idonei a garantire l’adozione della misura “Whistleblowing”, in 
particolare le segnalazioni possono essere inoltrate tramite: 

- Sistema informativo dedicato con garanzia della riservatezza dell'identità del segnalante 


Possono effettuare le segnalazioni sia i dipendenti pubblici che gli altri soggetti assimilati a 
dipendenti pubblici. 


Note del RPCT: 


3.6 Formazione 


Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO è stata 
erogata formazione sui seguenti temi: 


- Sui contenuti del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
- RPCT per un numero medio di ore 4 
- Staff del RPCT per un numero medio di ore 4 
- Referenti per un numero medio di ore 4 
- Funzionari per un numero medio di ore 4 
- Altro personale per un numero medio di ore 4 


- Sulla modalità della messa in atto del processo di gestione del rischio 
- RPCT per un numero medio di ore 1 
- Staff del RPCT per un numero medio di ore 1 
- Referenti per un numero medio di ore 1 
- Funzionari per un numero medio di ore 1 


La formazione è stata erogata tramite: 
- formazione frontale 
- formazione a distanza 
- formazione interna 


Per ogni corso di formazione erogato, sono stati somministrati ai partecipanti presenti dei 
questionari finalizzati a misurare il loro livello di gradimento. 

Tuttavia, i corsi di formazione successivi non sono stati programmati in funzione dei feedback 
ottenuti. 


La formazione è stata affidata a soggetti esterni in dettaglio: 
- Formazione in house 
- Moltocomuni 


Note del RPCT: 


3.7. Trasparenza 


L'amministrazione ha solo in parte realizzato l'informatizzazione del flusso per alimentare la 
pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”. 


Il sito istituzionale, relativamente alla sezione "Amministrazione trasparente", non traccia il numero 
delle visite.. 


La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “semplice” è stata adottata e 
pubblicata sul sito istituzionale. 

Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non 
sono pervenute richieste di accesso civico "semplice". 

La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “generalizzato” è stata adottata e 
pubblicata sul sito istituzionale. 

Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non 
sono pervenute richieste di accesso civico “generalizzato". 

È stato istituito il registro degli accessi ed è stata rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel 
registro l'esito delle istanze. 


In merito al livello di adempimento degli obblighi di trasparenza, si formula il seguente giudizio: 
OIV segnala modeste difformità ( es.alcuni curricula sono in pdf) 


Note del RPCT: 


3.8  Pantouflage 


299 


La misura “Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro” è stata attuata 


ma non sono stati effettuati controlli sulla sua attuazione. 


Note del RPCT: 


3.9 Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 


Non sono pervenute segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del 
d.lgs. n. 165/2001 (partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai soggetti condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.). 


Note del RPCT: 


3.10 Patti di integrità 


Sono stati predisposti e utilizzati protocolli di legalità o patti d’integrità per l'affidamento di 
commesse. 

Le clausole dei Patti di Integrità o protocolli di legalità sono state inserite in 47 bandi rispetto al 
totale dei bandi predisposti nell’anno di riferimento del PTPCT o dalla sezione Anticorruzione e 
Trasparenza del PIAO in esame. 


Sono state previste clausole sul rispetto dei Patti di Integrità, in 47 contratti tra quelli stipulati 
nell’anno di riferimento del PTPCT o dalla sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame. 

Sono state effettuate 47 verifiche sull’attuazione della misura in seguito alle quali non sono state 
accertate violazioni. 


Note del RPCT: 


3.11 Rapporti con i portatori di interessi particolari 


La misura “Rapporti con i portatori di interessi particolari” non è stata programmata nel PTPCT o 
nella sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in esame o, laddove la misura sia stata già 
adottata negli anni precedenti, non si prevede di realizzare interventi idonei a garantire la corretta e 
continua attuazione della stessa. 


Note del RPCT: 


3.12 Considerazioni conclusive sull'attuazione delle misure generali 


Il complesso delle misure attuate ha avuto un effetto (diretto o indiretto): 


- positivo sulla qualità dei servizi 


- negativo sull'efficienza dei servizi (es. in termini di riduzione dei tempi di erogazione dei servizi) 
- negativo sul funzionamento dell'amministrazione (es. in termini di semplificazione/snellimento 


delle procedure) 


- positivo sulla diffusione della cultura della legalità 


- neutrale sulle relazioni con i cittadini 
- neutrale su neutrale 


Note del RPCT: 


SEZIONE 4 RENDICONTAZIONE MISURE SPECIFICHE 


La presente sezione illustra l'andamento relativo all’attuazione delle misure specifiche per l’anno di 


riferimento del PTPCT. 


4.1 Quadrodi sintesi dell'attuazione delle misure specifiche 


Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 


specifiche è sintetizzato nella seguente tabella 


Ambito Pianificate Attuate Non % 
attuate attuazione 

Misure di controllo dI 25 0) 100 
Misure di trasparenza 4 4 0 100 
Misure di definizione e promozione dell’etica | 3 3 0 100 
e di standard di comportamento 
Misure di regolamentazione 34 34 0 100 
Misure di semplificazione 5 5 0 100 
Misure di formazione L 0 1 0 
Misure di rotazione S 5 0 100 
Misure di disciplina del conflitto di interessi |9 9 0 100 
TOTALI 86 85 1 98 


Note del RPCT: 
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SEZIONE 5 MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO 


Nel corso dell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del 
PIAO, non sono pervenute segnalazioni per eventi corruttivi. 


Si ritiene che la messa in atto del processo di gestione del rischio abbia generato dentro 
l’organizzazione i seguenti effetti: 

- la consapevolezza del fenomeno corruttivo è aumentata in ragione di maggiore consapevolezza a 
seguito di formazione 

- la capacità di individuare e far emergere situazioni di rischio corruttivo e di intervenire con 
adeguati rimedi è rimasta invariata in ragione di maggiore consapevolezza 

- la reputazione dell'ente è rimasta invariata in ragione di nessun fenomeno corruttivo emerso 


Note del RPCT: 


SEZIONE 6 MONITORAGGIO PROCEDIMENTI PENALI 


Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame non ci sono state denunce, riguardanti eventi corruttivi, a carico di dipendenti 
dell'amministrazione. 


Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO 
l’amministrazione non ha avuto notizia da parte di propri dipendenti di essere stati destinatari di un 
procedimento penale. 


Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non 
sono stati conclusi con provvedimento non definitivo, procedimenti penali a carico di dipendenti 
dell'amministrazione. 


Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non 
sono stati conclusi con sentenza o altro provvedimento definitivo, procedimenti penali a carico di 
dipendenti dell'amministrazione. 


Note del RPCT: 


SEZIONE 7 MONITORAGGIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 


Nel corso dell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del 
PIAO non sono stati avviati procedimenti disciplinari riconducibili ad eventi corruttivi a carico di 
dipendenti. 
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Note del RPCT: 


SEZIONE 3 CONSIDERAZIONI GENERALI 


Si ritiene che lo stato di attuazione del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del 
PIAO (definito attraverso una valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del Piano e 
delle misure in esso contenute) sia medio per le seguenti ragioni: appesantimento lavoro d'ufficio 


Si ritiene che l'idoneità complessiva della strategia di prevenzione della corruzione (definita 
attraverso una valutazione sintetica) con particolare riferimento alle misure previste nel Piano e 
attuate sia idoneo, per le seguenti ragioni:analisi estesa a molti aspetti 


Si ritiene che l'esercizio del ruolo di impulso e coordinamento del RPCT rispetto alla messa in atto 
del processo di gestione del rischio (definito attraverso una valutazione sintetica) sia stato idoneo, 
per le seguenti ragioni:L'RPCT/Segretario Generale, incontra settimanalmente le P.O. per un 
confronto sulle attività dell'Ente 


Note del RPCT: 


SEZIONE 9 MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 


Il presente allegato illustra l'andamento relativo all’attuazione delle singole misure specifiche 
programmate nell’anno di riferimento del PTPC. 


9.1 Misure specifiche di controllo 


Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di controllo, nell’anno di riferimento del 
PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO si evidenzia quanto segue: 

- Numero di misure programmate: 25 

- Numero di misure attuate nei tempi previsti: 25 

- Numero di misure non attuate: 0 


Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di controllo 
programmata 


Area di rischio: B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Denominazione misura: verifiche a campione, monitoraggio scostamenti 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed 
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immediato (es. erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, etc.) 
Denominazione misura: doppia verifica, controllo requisiti 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: D.5 Contratti pubblici - Esecuzione 

Denominazione misura: verifica del rispetto della percentuale di legge in caso di scostamenti; 
report scostamenti rispetto al contratto iniziale 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: D.6 Contratti pubblici - Rendicontazione 

Denominazione misura: verifica del rispetto della percentuale di legge in caso di scostamenti; 
report scostamenti rispetto al contratto iniziale 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Denominazione misura: monitoraggio e controllo costante su entrate e uscite per servizi, tributi; 
adozione sistemi pagamento elettronico; controllo attuazione piano alienazioni, monitoraggio km 
effettuati 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Denominazione misura: verifiche a campione 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: I. gestione dei rifiuti (PNA 2018) 

Denominazione misura: controllo sul livello dei servizi, sul funzionamento e sul bilancio della 
partecipata 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Note del RPCT: 


9.2. Misure specifiche di trasparenza 


Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di trasparenza, nell’anno di riferimento del 
PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO si evidenzia quanto segue: 

- Numero di misure programmate: 4 

- Numero di misure attuate nei tempi previsti: 4 

- Numero di misure non attuate: 0 


Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di trasparenza 
programmata 


Area di rischio: C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, etc.) 

Denominazione misura: albo beneficiari; pubblicazioni sul sito 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: I. Atti di governo del territorio 
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Denominazione misura: pubblicazione proposte atti pianificazione e partecipazione dei cittadini 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Note del RPCT: 


9.3. Misure specifiche di definizione e promozione dell'etica e di standard di 
comportamento 


Con riferimento all'attuazione delle misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento, nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e 
Trasparenza del PIAO si evidenzia quanto segue: 

- Numero di misure programmate: 3 

- Numero di misure attuate nei tempi previsti: 3 

- Numero di misure non attuate: 0 


Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di comportamento programmata 


Area di rischio: A. Concorsi e prove selettive 
Denominazione misura: individuazione criteri oggettivi e meritocratici nel Contratto Decentrato 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Denominazione misura: applicazione e sensibilizzazione rispetto alle norme del Codice di 
comportamento 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: I. Atti di governo del territorio 
Denominazione misura: Divieto attività esterne non autorizzate, Codice di comportamento 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Note del RPCT: 


9.4. Misure specifiche di regolamentazione 


Con riferimento all'attuazione delle misure specifiche di regolamentazione, nell’anno di riferimento 
del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO si evidenzia quanto segue: 

- Numero di misure programmate: 34 

- Numero di misure attuate nei tempi previsti: 34 

- Numero di misure non attuate: 0 


Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di regolamentazione 
programmata 
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Area di rischio: A. Concorsi e prove selettive 

Denominazione misura: definizione prove da parte della commissione, collegialmente; sorteggio 
prove; incontri per allineamento stile di valutazione del personale; regolamentazione orarie 
permessi 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Denominazione misura: rispetto cronologia ricezione domande a protocollo; rispetto norme 
regolamentari; accessi archivio autorizzati 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, etc.) 

Denominazione misura: applicazione regolamenti comunali; relazione assistente sociale 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: D.1 Contratti pubblici - Programmazione 
Denominazione misura: affinamento programmazione 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: D.2 Contratti pubblici - Progettazione della gara 
Denominazione misura: evitare restrizioni ingiustificate alla partecipazione alla gara 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente 
Denominazione misura: ricorso al MEPA 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: D.4 Contratti pubblici - Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto 
Denominazione misura: formalizzazione atto di avvio esecuzione anticipata dell'appalto 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: D.5 Contratti pubblici - Esecuzione 

Denominazione misura: rigorosa verifica delle motivazioni di interventi aggiuntivi e rispetto limiti 
di legge 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: E. Incarichi e nomine 
Denominazione misura: procedura selettiva/criteri di nomina delle P.O. 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Denominazione misura: report e tracciabilità di verifica con procedure informatiche non 
modificabili 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: I. Atti di governo del territorio 


Denominazione misura: verbalizzazione preliminare degli obiettivi, presentazione del programma 
economico/finanziario, scheda cronologia procedimento, preventiva verifica della funzionalità 
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tecnica delle proposte del pianificatore, verbalizzazione segnalazioni 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Note del RPCT: 


9.5. Misure specifiche di semplificazione 


Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di semplificazione, nell’anno di riferimento 
del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO si evidenzia quanto segue: 

- Numero di misure programmate: 5 

- Numero di misure attuate nei tempi previsti: 5 

- Numero di misure non attuate: 0 


Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di semplificazione 
programmata 


Area di rischio: A. Concorsi e prove selettive 
Denominazione misura: esternalizzazione paghe, applicativo per rilevazione presenze 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Denominazione misura: digitalizzazione e dematerializzazione 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Denominazione misura: gestione on line su sito di segnalazioni/reclami 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Note del RPCT: 


9.6 Misure specifiche di formazione 


Con riferimento all'attuazione delle misure specifiche di formazione, nell’anno di riferimento del 
PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO si evidenzia quanto segue: 

- Numero di misure programmate: 1 

- Numero di misure attuate nei tempi previsti: 0 

- Numero di misure non attuate: 1 


In particolare, per quanto riguarda le misure specifiche di formazione non attuate si evidenzia che 
- per 1 misure non sono state ancora avviate le attività ma saranno avviate nei tempi previsti dal 
PTPCT o dalla sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO 


Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di formazione 
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programmata 


Area di rischio: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Denominazione misura: formazione haccp e corretta gestione centro cottura 

La misura non è stata attuata nei tempi previsti dal PTPCT o dalla sezione Anticorruzione e 
Trasparenza del PIAO, in particolare: 

non sono state ancora avviate le attività per l'adozione della misura, ma saranno avviate nei tempi 
previsti dal PIPCT o dalla sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO 


Note del RPCT: 


9.7 Misure specifiche di rotazione 


Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di rotazione, nell’anno di riferimento del 
PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO o della sezione Anticorruzione e 
Trasparenza del PIAO si evidenzia quanto segue: 

- Numero di misure programmate: 5 

- Numero di misure attuate nei tempi previsti: 5 

- Numero di misure non attuate: 0 


Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di rotazione 
programmata 


Area di rischio: A. Concorsi e prove selettive 
Denominazione misura: almeno un commissario esterno 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente 
Denominazione misura: almeno un commissario esterno 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: E. Incarichi e nomine 

Denominazione misura: rotazione degli inviti/avviso manifestazione di interesse per prestazioni 
ricorrenti 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: H. Affari legali e contenzioso 
Denominazione misura: albo dei professioniti 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: I. Atti di governo del territorio 
Denominazione misura: forme collegiali per attività di accertamento complesse 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Note del RPCT: 
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9.8. Misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi 


Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi, 
nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO si 
evidenzia quanto segue: 

- Numero di misure programmate: 9 

- Numero di misure attuate nei tempi previsti: 9 

- Numero di misure non attuate: 0 


Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di disciplina del 
conflitto di interessi programmata 


Area di rischio: A. Concorsi e prove selettive 
Denominazione misura: dichiarazioni sostitutive di assenza conflitto di interessi 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, etc.) 

Denominazione misura: controllo completo requisiti autocertificati 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: D.2 Contratti pubblici - Progettazione della gara 
Denominazione misura: applicazione delle Linee guida di cui alla delibera 494/2019 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente 

Denominazione misura: acquisizione e verifica dichiarazioni sostitutive assenza conflitto di 
interessi 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: E. Incarichi e nomine 

Denominazione misura: acquisizione e verifica dichiarazioni sostitutive assenza conflitto di 
interessi 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Area di rischio: I. Atti di governo del territorio 
Denominazione misura: verifica conflitto di interessi dei componenti della commissione urbanistica 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 


Note del RPCT: 
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Uno sguardo dinsieme = 


Nel 2021 il report demografico si era focalizzato sulle Nel 2022 le tendenze dello scorso anno si sono 

serie storiche, mantenute inalterate, con alcuni dati d'interesse che 
fotografando un Comune che perdeva lentamente ma verranno illustrati di seguito. Si è ritenuto opportuno 
costantemente popolazione, sia per quanto concerne il approfondire alcuni aspetti della composizione sociale 
saldo naturale (più morti che nati), della nostra comunità, così da facilitare la riflessione 
sia per quanto concerne il saldo migratorio (più emigrati attorno all'eventuale adozione di nuove politiche locali 


che immigrati). per i prossimi mesi. 


Inumeri 


La popolazione per Iasce d'età 


i Il numero degli over 80 ha superato quello 0-5 anni = 
degli under 5; 
2 Gli over 55 (pensionati o prossimi alla 14-18 2 
pensione) sono il 36% della popolazione; 
3 Più della metà della popolazione maranese 26-40 —en 
ha oltre 40 anni; 
Nel 2022 sono nati solo 58 bambini, prima 
volta che nelle serie storiche maranesi (dal 71-80 e“ 
4 1872)nonsi superano i 60 nati. | morti sono 
eg i — 


500 1.000 1.500 2.000 2.500 


Lo scenario 


E verosimile aspettarsi un aumento progressivo e sensibile del numero degli ospiti del Centro Diurno, 


parallelamente ad una contrazione del numero dei bambini ospitati presso l'asilo nido. 


Il centro cottura comunale potrebbe essere chiamato ad erogare più pasti a domicilio ad anziani non 

autosufficienti e a lavorare meno per i bambini e i ragazzi delle scuole. Potrebbe essere interessante avviare un 
percorso di riflessione sull'alimentazione sana legata alla terza età, nell'ambito di un progetto più ampio su cibo 
e dieta sostenibili in ottica di tutela del territorio e prevenzione di tutte quelle patologie che potrebbero colpire 


una popolazione sempre più anziana. 


La percentuale crescente di giovani anziani attivi (ultra sessantacinquenni e settantenni) può essere un bacino 
importante per le attività di volontariato e associazionismo, da coinvolgere più massicciamente nella cura della 
comunità locale (p.e. estensione iniziative di cura del verde pubblico e decoro, organizzazione eventi e 


animazione socio-culturale). 


La fascia degli under 40 è sempre più minoritaria e il numero dei loro figli è in costante contrazione. Può essere 


interessante interrogarsi su come darle voce e spazio in un contesto sempre più anziano. 


Inumeri 


La composizione dei nuclei familiari 


1 componente 


3 componenti 


4 componenti 


5 + componenti 


1.000 


1.250 


Quasi un terzo dei maranesi (31,5%) 
vive solo. Di questo terzo, circa il 30%, 
pari ad oltre 450 persone, ha più di 

70 anni. 


Il 60 % delle famiglie maranesi è 
formata da 1] o 2 persone. 


Solo il 20% delle famiglie maranesi ha 
4 o più componenti. 


Inumeri 


La comunità straniera 


Strenieri È 
0 2.500 5.000 7.500 10.000 


Circa il 6% della popolazione 


maranese ha cittadinanza straniera. Il 
numero è in costante diminuzione; 


Dei 58 bambini nati nel 2022, solo 6 
hanno cittadinanza straniera; 


Le comunità straniere più numerose 


provengono dall'Est Europa, dal 
Maghreb e dall'Africa occidentale. 


Serbi 
Marocchini 
Bosniaci 
Ghanesi 
Senegalesi 
Moldavi 
Albanesi 
Ucraini 
Cinesi 


Croati 


Altre nazionalità 


o 
Ul 
=) 
) 
o 
=, 
sù 
Ul 
(=) 


Lo scenario 


Il numero di residenti stranieri, che era arrivato a toccare negli anni precedenti le circa 800 unità, si va 
progressivamente contraendo, complici gli acquisti di cittadinanza italiana, che attualmente si assestano sulla 
ventina all'anno, e i trasferimenti verso altri Paesi europei con un mercato del lavoro percepito come più 


dinamico. 


Nonostante la percentuale relativamente bassa di cittadini stranieri, a Marano Vicentino sono rappresentate 
ben 46 diverse nazionalità. Risulta maggioritaria la componente di stranieri provenienti dall'area rumena, 
moldava ed ucraina, a cui ad inizio 2022 si sono aggiunti i profughi della guerra russo-ucraina. Al picco del 


conflitto, le persone ospitate nel Comune erano circa 35, oggi ne sono rimaste circa 10. 


In forte e deciso calo anche il numero dei nati di cittadinanza straniera, sia perché molti dei genitori di origine 
straniera dei bimbi nati nell'ultimo biennio sono ora di cittadinanza italiana, sia perché famiglie di nuova 


immigrazione non si stabiliscono più nelle nostre zone. 


Nel prossimo futuro ci si può aspettare una nuova fase di maturità della comunità straniera, sempre più 
integrata sotto il profilo dei diritti grazie all'acquisto delle cittadinanze, ma al tempo stesso attraversata dai 
problemi sociali e culturali che comporta l'essere parte di due contesti, quello di provenienza e quello d'arrivo. 
Sarà necessario cercare di creare spazi di espressione per i figli italiani - oggi bambini - degli immigrati, così da 


prevenire fenomeni di esclusione e marginalità in età adolescenziale. 


Inumeri 


I dati del 2022 


* 256 | Persone che si sono trasterite nel Comune di Marano Vicentino 

* 285 | Persone che da Marano Vicentino si sono trasferite in altri Comuni 
58 | Nati 

* 63 |Morti 


23 | Matrimoni celebrati 


Xx 


1 |Unionecivile 


* 16 |Numero dei residenti che hanno divorziato 


* 7. |Convivenzedi fatto 


* 19. |Cittadinanze acquisite 


Un commento 


Permane la dinamicità tipica di Marano Vicentino, con numerosi movimenti in ingresso e in uscita dal territorio 


comunale. 


Il numero dei nati scende sotto la soglia psicologica dei 60 all'anno: l'unico altro anno in cui, nella storia del 
Comune, si era toccato un dato più basso era stato il 1871, il primo anno di tenuta dei registri di stato civile, che 


avevano iniziato ad essere compilati ad anno già iniziato (e che quindi non fa statistica). 
Si contrae il numero dei morti dopo il picco del 2020 (96 decessi). 


Il numero dei matrimoni, dopo il drastico calo del 2020 e la decisa ripresa del 2021, torna ad un livello medio- 


basso rispetto al triennio precedente alla pandemia. 


Nel 2022 è stata celebrata a Marano Vicentino la prima unione civile nella storia del Comune, tra due persone 


non residenti sul territorio comunale. 


Aumenta la richiesta di registrazione di convivenze di fatto, in special modo tra le giovani coppie conviventi con 


figli minori di 2 anni o in attesa del parto. 


Il numero delle cittadinanze si mantiene sui livelli del 2021, in leggera contrazione rispetto al 2018 (2019 e 2020 
sono state due annate con numerose richieste dovute alle pratiche lavorate dalla Prefettura in numero 


maggiore rispetto ai tempi standard dell'ente). 


A.2) Capacità Assunzionale 2023/2024 


PROSPETTO REDATTO IN DATA 29/12/2022 DAL SETTORE 24 SERVIZI FINANZIARI-TRIBUTI 
DM 17.3.2020 - CALCOLO SPAZI ASSUNZIONALI-Allegato A 


FASE 1 POPOLAZIONE FASCIA TURN OVER RESIDUO 
INSERIMENTO DATI GENERALI ENTE 9.340 cata si 


SPESA DI PERSONALE RENDICONTO 2021 (con Fpv 2021 spostato nel 2022 
de (one Li 1.726.001,76 
compresa quota spesa vigili 


6.825.590,77 MEDIA 
ENTRATE CORRENTI RENDICONTO 6.866.553,73 6.870.795,81 


INSERIMENTO VALORI FINANZIARI 6.920.242,94 


FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' 2021 63.795,00 
MEDIA ENTRATE CORRENTI RENDICONTI AL NETTO FCDE 6.807.000,81 


FASE 3 RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE RENDICONTO 2021 E aa 
CALCOLO % ENTE MEDIA ENTRATE CORRENTI RENDICONTI AL NETTO FCDE eg 
[  ease4 | — Fascia | Popolazione | ___ tabelat | ___ Tabela3 | 


1000-1999 28,60% 32,60% 
2000-2999 27,60% 31,60% 


CON % TABELLE : : 
(i | 1500000 | 253% 930% 
RL. L'ENTE SI COLLOCA AL DI SOTTO DEL VALORE SOGLIA 


POSSONO INCREMENTARE LA SPESA DI PERSONALE REGISTRATA NELL'ULTIMO RENDICONTO 
OBIETTIVO APPROVATO, SINO AD UNA SPESA COMPLESSIVA RAPPORTATA ALLE ENTRATE CORRENTI SECONDO 26,90% 
LE DEFINIZIONI DELL'ART. 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 17.03.2020, E 


NON SUPERIORE AL VALORE SOGLIA 


1.726.001,76 


Valore soglia spesa del personale dell'anno 2022 e 2023 (media entrate 
per valore soglia) 

COSI' CALCOLATO SPESA DI PERSONALE BILANCIO DI PREVISIONE assestato 2022(compresa quota 
vigili e diminuita degli arretrati contratt. 2019-2020-2021 impegnati nel 2022) alla 
data del 29/12/2022 


SPESA DI PERSONALE BOZZA BILANCIO DI PREVISIONE 2023(compresa quota vigili 
anno 2022 ) 


SPAZI ASSUNZIONALI ANNO 2023 130.647,11 


Prospetto elaborato con l'inserimento tra la spesa di personale della quota di spesa del Consorzio dei Vigili di Schio e precisamente: 

Quota parte Spesa di personale Rendiconto 2021 comunicata dal Consorzio € 141,169,47 

Quota parte Spesa di personale Previsione 2022 comunicata dal Consorzio € 149.561,44 

Nella spesa di personale bozza bilancio di previsione anno 2023 di € 1.700.436,11 è già inserita la spesa delle seguenti assunzioni/progressioni non ancora realizzate, previste nei precedenti 
atti relativi al piano triennale 2022/2024: 

Spesa per progressione verticale (Categoria giuridica B3 con progressione in C1) 

Spesa per l'assunzione di un dipendente in Categoria C presso il Settore34 Lavori Pubblici a 36 ore 

Spesa per l'assunzione di n. 2 dipendenti in Categoria D part-time a 18 ore presso il Settore 44 Servizi Socio-Sanitari 


TABELLA CHE ATTESTA IL RISPETTO DELLA DINAMICA DI CRESCITA DELIMITATA DALLA TABELLA 2 contenuta nell'art. 5 del DM 17.03.2020 (% massime annuali di incremento spesa) 


Fasce demografiche 2020 2021 2022 2023 2024 
comuni da 5000 a 9999 abitanti 


Spesa di personale 2018 1.806.848,18 
Spesa di personale 2021 1.726.001,76 
Percentuale massima di incremento per annualità 2022 (24% del 2018) 433.643,56 


1.700.436,11 


Totale spesa di personale per l'annualità 2022 calcolata secondo la Tabella 2 DM 
17.03.2020, superiore al valore soglia 2.240.491,74 
Percentuale massima di incremento per annualità 2023 (25% del 2018) 451.712,05 


Totale spesa di personale per l'annualità 2023 calcolata secondo la Tabella 2 DM 

17.03.2020, superiore al valore soglia 2.258.560,23 
L'Ente nell'anno 2022 e 2023 non deve superare il valore soglia del 26,90% 

con una spesa di personale massima pari ad Euro 1.831.083,22 


